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Mentre il fascismo prende Malaga 
la democrazia chiacchera a Londra 



NOSTRA 

A PKF>A «li Malaga ila p.irlr iln 

ribèlli «pugnimi i, hèticliè pre¬ 
nce u patiti 1 <'orni* Mutuino. do¬ 
vrebbe avere import ari/j li mi tatù 
nel teatro generale delle ape* 
ragioni. Malagna era «pian imi- 
sola in terra nemica. \ no¬ 
vembri* j£i4 ~i (*ori«iilcnivii ine’ 
vii ubile la tua caduta. per poro die 
i ribelli ave--ero disposto delie for¬ 
ze nere- arie per Uri attaero n fonda. 

Queste farce li* Un dui e il fu >*ei- 
itmi) ì tu li ano parlieolarmeiite iute- 
ridite a portare i ribelli in un por¬ 
to importa ale del Mediterraneo, 
(ioni uneoru ima volta rifulge in 
tutta Su 'Uu tneomtuencurabile *iu- 
pulita la poliiiru del iwin-inlerveiilo 
pai r mi naia dalle grandi potenzi 4 
demoemli che. M lindo lì tu lieve di- 


GUERRA 

e morii meni e in pezzi, Soeialractl* 
Ir è rotta in due blocchi. Quanto 
all equilibrio* si può" comparare 
a quello de! Fidi ri sico in riva al fiu¬ 
me, che aorta dubbioso culla op- 
pnrl unirà iti fare il tuffo, 

\è e a dire che i rivoluzionari 
^palpinoli non facciano sacrifici per 
fa e il il afe un risveglio virile delle 
democrazie. Saremmo quaò tentali 
J il ire chi* di -forzi ne Fanno ari* 
che troppi. 

Da uri ni e «e a questa parti* mol¬ 
tiplicano le assicurazioni, le mani- 
f<-t.i/join r [*ijrfmn izIj atti per di¬ 
mostrare a 11'ine lite pubblico bor¬ 
ghese di Francia e d Inghilterra ehi* 
in Spagna noti ** in COfF) una dio¬ 
nea rivohi/ione, ma una guerra di 



legittima difesa della Repubblica 
pari amen tare. 




Prima la guerra, poi la rivolu¬ 
zione - questa è la parola d'ordine 
uhi nari lo candida dello autorità. 
Qua-i che la guerra non fov-c una 
guerra civile, sociale, rivoluziona¬ 
ria nelle sue origini, forze, motivi, 
e non impone--e du sola una tra¬ 
sformazione sempre più ridicale 
delta organizzazione e^nnai': - c 
sociale. 

ilhe i no-tri compagni spagini oli 
non sì facciano illusioni. J.*i poti¬ 
ne a dei governi democratici sarà 
hi specchio dcH'anflamentìi della 
guerra e della rivoluzione. Metro 
unirn: il «accesso. Vincere 
la guerra consolidando e 
sviluppando le conquiste 
della rivoluzione, questa è 
la Mila politica realista del* 
hi nuova Spagna. 



Piccole ma significative prove 

Solo alFestero vi è ancora della 
gente che emette dubbi Milla va¬ 
stità e la continuità delirili ter vento 
mussoUnlano In Spagna. In Italia 
il fatto è di dominio pubblico II 
reclutamento per Franco avviene In 
tutta la penisola, anche nei minori 
centri 

Per esemplo, dalla cittadina di 
Buòno i Bologna! partivano il 1- di- 
"enibre circa 150 soldati, U 30 gen¬ 
naio nella caserma locale è stato 
suonato rollarmi e alla truppa riu¬ 
nita e stato offerto di partire vo¬ 
lontaria Hanno accettato dodici 
soldati, un tenente e vm capitano. 

Sempre In provincia di Bologna, 
a Castenaso. sono stati richiesti 13 
volontari di artiglieria. 

Una nota sartoria militare di Mi¬ 
lano ha ricevuto hard inazione ur¬ 
gentissima di 15.000 divise con una 
Su rimpiazzanti altrettante divise 
per l’A O. Sono servite probai: tl* 
mente per i 1 2 000 soldati italiani 
sbarcati a Cadice 11 6 febbraio, 


verri r-i al gioco. \ o^nj nuovo qtic- 
-rii mar io per la piti perfetta or*’a* 
nlaquiiotie «IH non-ìm<TYetilo t egli 
ri^piindi* euii la partenza di un ira- 
«porto di truppe. K ora può' of- i 
frin* a Londra e al ino comitato la 
nuova pi rla. Malaga. 

I n «M-eoEido elemento che ha -Tra- 
uni ina ri aulente f avarilo e probabile 
Mieliti* deciso il successo dei ribelli 
è -iato il ifominio ilei maro, l -i 
flotta ribelle, mmalnìcme debole, 1 
è rtala rimetfla in ordine dai fa'< i- 
.uri alleati* meni re la fiottìi repule 
Idi cuna* per timi incapi (cabile u-m u- 
za di energia e ili inizimi*a, è ri¬ 
matiti nnqiero-a. Soltoruarini fil- 
M-i-ti e incrociatori navi* ■eiupre in 
om.i lì ilio al nou-inlervenliv, hanno 
appoggiato le operazioni, \ * Mm* 
hi!tante pcn*«rc die due mìIÌ mem* 
criteri tedeschi fabiano legge mi- 
Ir imitile arlaniiehr e mediterranee 
della Spagna, -nilo il na*u della 
IL vii ferrali con Ffeef, della Home 
della prima e scorni a «qua- 
dra franerà, perpetu irniente in 
crociera, perpetua mente in cHerci- 
liti, idilli' ai beali tempi dell fi que¬ 
st ione abissina. 

i ' strabi hantr. eppure* è «'od . Nè 
ri *i venga a il in* che e -*do il de¬ 
siderio dì scongiurare la catastrofe 
di una guerra generai*- a detenni- 
ilare Fa ttegg in meato reninrivo del* 
Ir due grandi potenze oeci dentali. 
(M'cmuìo hi nobile, troppo nobile in¬ 
terpreta rione di lini ma* Mann, Di* 
ifnttu quando ri l ratto' di ini pedi- 
re clic Htll Hit ero Ma meco pone ***c rei 
piede i germanici* l'energia per 
idii ama re l ino Iutieri lore lede vo e 
minacciargli il enAio he! li, la -i tne* 

> o . Ma Frui rgli» pet difendere 
Fan opra più -aera democrazia, la 
libertà «li un grande popolo, la ci¬ 
viltà «sa d'Europa. qtielhi non 
■»i trova. 

Nuli mni'mi.luiutì la verità jh*- 
tio«a. I governi dì f rancia e d In- 
gh iberni, sia die pronta ni no da un 
fronte popolare, 'Li * he promanino 
ila un fro ri li nazionale conservate 
re, non sa uro » fan* e non faranno 
dio una politica di gretti, itomi diati 
intere-ri, una politica di «1 reità coti- 
M?rvazinne territoriale e Modale, 

li ri a <4 u rione -paglino hi ■ que-f s 
rosi enorme * dUlurha gravemente 
il t iincellerie. Se* con ima are-irta 
mediazione ehe M!v.e*r le appa* 
ri'ti/c democratiche, e--e poti ci r 
ricacciare i] popolo 'pagnuoln nel 
mi d ; oca n -oriale in cui 4iti*irA h*i 
ristabilendo nel Medìtcmt- 
giH» lo s(o(iì quo unir, la lelizirt si* 
n hbr grande Si tratteli bb* JtvjHi 
tutto dì far tacere qualche rimar*© 
•Lordine * partigiano m che non de- 
te. per de ridir ione, enti! a minare hi 
< nazionale » rquantinìlà di ciudi- 
rio degli uomini dì governo. 

M mfcncrc comunque d Famoso 
equilibriti d'I ur-ipa, ecco il dU~da 
,irgli scrittori uffieiotì della derno* 
i-ra/ìa. i quali ragionano o '■ragio¬ 
na tio vtggì come ai tempi di Bi^ 
marek* Grcv. Delca*» L’Europa 1 


DALLA SPAGNA 


Quando, terminata la guerra ci¬ 
vile spaglinola, se ne farà ta storia, 
sarà oitremodo interessante rievoca¬ 
re rapporto delFanttfascismo italia¬ 
no alla cium contesa. Apporlo che 
rivelerà il suo duplice valore di 
con tritato fattivo al fratelli spa- 
gnuoti c di capacità combattiva di 
noi italiani, ooalietU pivjsiaochè alla 
inazione da dieci e più anni di esilio 

Esao dimostrerà sopra lutto II li¬ 
vello rivoluzionarlo dellàntifoseUmo 
ILallano che. sconfitto piuttosto ver- 
gognosamente dalla tattica delFA- 
ventito, ha nella Spagna rivendica¬ 
to le aue tradizioni dì lotta .sulle* or¬ 
ine del Bantnrrc di San tarala, Gari¬ 
baldi Nino Bixio cd nitri. 

Anche questa volta 11 grido di 
guerra per la libertà ha richiamalo 
gli Italiani dispersi nel mondo. So¬ 
no accorsi dal centri dell'emigrazio¬ 
ne ! da tutti i paesi d'Europa. dal¬ 
l'Africa mediterranea, dalla lontana 
America, come Camerini e Tèsta da 
Buenos Aires. Libero Bait(stelli da 
Rio Janeiro, c Spada e De Russi dà 
New York Sopra tutto l più festeg¬ 
giati, 1 più fraternamente accolti, 
quelli venuti daintaUa La mag¬ 
gior parte di questi sono dei gin va¬ 
ri issimi, cresciuti In clima fascista, 
ma non tatuatoti; o se mai auto- 
dUlnlosslcatl in un ^esto di >;encro- 
sità. Illuminati dalla vista di un 
popolo ln.sorto in armi per difende¬ 
re la sua libertà. 

Oli antifascisti italiani stanno 
dando un contributo non solo di 
bracc.o, nva anche di Iniziativa a 
questa guerra Essi non sono in- 
quadrati unicamente nel battaglioni 
Italiani che operano sul fronti dt 
Madrid e deU'Aragona, ma se ne 
trovano, Isolati o in piccali gruppi, 
in «juas- tutti" te undà combattenti: 
sono presenti In tutti i fronU : a 
Sanw;o5Td a Temei, a Cèrdota, a 
Malaga in Vlscaya. nelle Asturie, 
vale a dire ovunque, quasi sempre 
animatori d' qua'che iniziativa uti¬ 
le Essi portano, oltre la fede an- 
nfa cista l'esperienza di un ex com¬ 
battente o la capacita d! un tecnico 

Italiani infatti lottino nelle for¬ 
mazioni di terra, di mare e dirla. 
Non pochi di essi hanno organizzato 
ielle unità spagouole, come 3'eroico 
De R<v.i ron ,i colonna OtU'- 
bre v : nitri m sono apprezzati con- 
si gli eri militari e att.vl collabora¬ 
tori, 

\nchi Candido Testa va annove¬ 
rato fra qiies.i animatori. Venne da 
Buenos Aires ul principio dell au¬ 
tunno Astlfasclsla militante, già 
appartenente al partito socialista di 
Genova, ex ufficiale de ali arditi du¬ 
rante la grande guerra. Con la per¬ 
severanza dei Ugur. vili ce rìda non 
poche difficolta, e ritrito a for¬ 
mare istruire od equipaggiare un 
magnifico reparto d'assalto, 

m 

m * 

In un ,vu;x*rbo e turrito co^te’.Io 
vicino a Bure* Lena, ha il ^uo cen¬ 
tro di organizzazione e deposito Li 
i Battaglione della Morte ». Quan¬ 
do vi giungiamo noi è una chiara e 
Eh jid.i mattinata piena d: .sole che 
nulla sa din verno e che i mandorli 
fioriti te danno tutta la parvenza di, 
pr.EnaverUe Nei greto del fiume HI 
uomin: d^lle compagnie ai compie- 
t<ì attendono alla Lstruzione ddlan- 
c.o delle bombe Per Fe^crclzio 
no state costruite de > trincee * 
Riconosciamo subito mal- visi noi* 
di compagni eh'erano con not al 
fronte dì Huesca - Ecco infatti 
Strafèhnl Puecher. Fasquini. Cal- 


ligarts ed altri il cui nome ci sfug¬ 
ge. - Ancora qualche giamo e poi 
partiremo, - È' la prima cosa che 
ci dicono ainneontrarel - Dove an¬ 
drete ? 

Testa e Strafellni sono soddisfatti 
dei ioru uomini. Tutti volontari fra 
1 volontari. Ci decani ano la loro 
uiscipmtn il u ,j ji aie inferi cikC c ic 
mettono nell^truziont* Temillazio¬ 
ne esistente fra le diverse compa¬ 
gnie. Tutti sona impazienti di par¬ 
tire : vogliono combattere. - La 
maggioranza è costituita fh v<don- 
tarl che hanno già servito nel di¬ 
versi fronti. - X nostri compagni ci 
spiegano l-organlerazione del batta¬ 
glione. Famiamcnto d! cui è dotato 
il metodo d» lotta ed altri dettagli 
che, almeno per ora è ovvio s\ deb¬ 
bano tacere. 

A mezzogiorno, dopo tre ore con¬ 
tinue* FUtTurione viene sospesa» La 
cornetta suoi.a \ segnali GU nomi¬ 
ni prendono posto nel ranghi. Al 
rullo dei tamburo 11 battaglione *1 
avvia al castello perfettamente in¬ 
quadrato. marcando 1! passo. Nel¬ 
l’ampio cottile le compagnie si schie¬ 
rano Altro regnale : rompete le 
file ; e tutti festosamente si dirigo¬ 
no ;ù refettorio. 

Il « Battaglione della Morte * è 
costituito in maggioranza da spa* 
gnuoti. Testa, con un gruppo di 
compagni italiani* n'è li fond.alore* 
I organizzatore e Jl comandante. Vt 
6 pure una centuria internazionale 
che rappresenta rnntifascismo di 
molti paesi ; la comanda un capi¬ 
tano austriaco dagli occhi chiari e 
intelligenti, XI beniamino di questa 

ni urla è un slmpat.ro giovane in- 
ieIc^c studente di Oxford 

Ma colui che hi il vero titolo di 
beniamino del baiiaghone è un gìo* 
vanetto di dldasette anni : Ò davve¬ 
ro un ragazzina, dal volto buono e 
dagli occhi scintillanti, che diresti 
cerchino lì sacrificio. Fuggi C\ casa 
p* r arruolarsi in questo bntugl ore 

L'accoglienza 
di Malaga proletaria 

Tutta U stampa reazionaria - la 
fascista In testa • è piena di de- 
*c?.z,uni ditirambiche sulFacco- 
gllenza che lì popolo di Malaga a- 
vrebbi fallo ai marocchini e ai fa - 
scisti liberatori, 

Tuttavia il corrlspondenb delia 
Gazzetta del P(rpota t Giulio C He, 
si la-ria sf uggire una confessione 
IN del 9 febbraio! : 

« Il ^ s nso di abbandono che ^ra^ 
vava sulla e:tUi al nostro ingresso 
con le truppe liberatrici si è mao- 
tenuto anche rei pom >. Sc- 
nonehd, dopo qualche ora che te 
pattuglie nutmsai rcolivgnò pei 

ic vie. ctefiiif gruppi di cittadini so* 
no sbuca:; fuori du. * ca>e 

Pjù avanti 1! corrl t ?pondente am* 
m< * 4 e che la quast totalità della po¬ 
polazione ha abbandonato là ritta 
Suppone naturai mente che vi sia 
stata obbligata, qimi che U coman¬ 
do della piazza. In prevalerne di una 
ritirata lungo tùnica strada costie¬ 
ra abbia voluto a lui il I costi in¬ 
gombrarla con lunghe file di p©~ 
po.o. 

Che la quasi totalità della popola¬ 
zione eia fuggita di fronte aìTinva- 
è con termino d altronde dalla 
offerta della Cotta Inglese dt tra¬ 
sportare 1 profughi che già ai fan¬ 
no salire « oltre 150 000 


ta cui mistica della lotta si può 
riassumere nello tùrico ; • vincere 
g morire >. Un giorno, si presenta¬ 
no al Castello 11 padre e la fidan¬ 
zata . piangono, scongiurano che ri¬ 
torni a casa, che la mamma è ma¬ 
lata; semmai - se proprio vuole es¬ 
sere volontario ~ entri In un'altra 
colonna, ma non nei * Battaglione 
della Morte », chè il* c è troppo peri¬ 
colo, perchè li tutti sono votati al 
SLLerifiL'io. Testa gli dice che è 11- 
berisslxno di decidere : ha tre mi¬ 
nuti per riflettere, e poi risponde : 
* me quedu » ! (resto), - Altre la¬ 
crime dei parenti, ma Invano. Pal¬ 
lido. pero' fermo risponde nuova¬ 
mente * me quedo ». c si allontana 
dalla vista dd suol per ritornare in 
mezzo al ranghi. 

Per an prezza re In tutta la sua 
portata lo sforzo organizzativo del- 
f esercito rivoluzionarlo spagnuolo H- 
sogna tenere In conto che .^l tratta 
di una creazione pressoché dal nul¬ 
la. Le giornate di luglio, .spcz^mdo 
in metà della Spagna, 11 colpo mili¬ 
tare già compiuto, hanno distrutto 
quasi del tutto Fan Feo esercito : 
non più quadri» non più soldati* e 11 
materiate bellico esistente preso al¬ 
la rinfusa* all’occupare ogni caser¬ 
ma, per servire ad attaccare un sue* 
censivo ridotto della resistenza fa¬ 
scisi a, Nelle città* dove è sLita 
stroncata la reazione, s'improvvisa¬ 
no, ucntu quadri, senza organici, co¬ 
lonne d'uomini, ciaacun del qual; 
provvede da se stesso ad armarci al¬ 
la meglio* e s’avviano rapidamente 
alla conquista della campagna e del* 
le citta dove il movimento militar* 
fascista è riuscito a prevalere Qua¬ 
si non esiste a: principio alcun jsct- 
V.zlo d: V* Ito vagì lamemo. Da qw- 
sta massa In movimento, dotata pe¬ 
rò dì un elevato potenziale morate* 
va uscendo gradatamente rorgaiiiz~ 
zazione di un vero esercito popolare 
cau disciplina rivoluzionaria, anima¬ 
to da uno spirito altamente rom¬ 
bati ivo. 

Gl; uomini che vogliono combat¬ 
tere per hi liberta non mancano In 
Spagna A quasi wtte mesi dairirsl- 
zio della campagna, sono tutte trup¬ 
pe volontarie che lottano mii diversi 
fronti Le pochi* cauwd richiamate 
non sono state ancora utilizzate ; 
IX'r orni furile dLponiblJe ri nono 
almeno tre volontari che se lo di¬ 
sputano prima. 

Quindi, quelli di noi che hanno 
vissuto la rivoluzione spagnuola dal 
pr.mo domo quando vedono sfi¬ 
lare i nuovi battaglioni, brigate e dl- 
v.siom de! nuovo esercito rxipo^iiré 
con i suoi quadri formati d'uomini 
vagliati e diplomati al fuoco, pos¬ 
sono valutare pienamente 11 pro^ 
grasso, senza dubbio considerevole* 
realizzato dalla Spagna antifascista. 
E* sopratutto allora che aumenta in 
no; la fiducia e la ferma convinzione 
rhè in -questa lotta titanica la vitto¬ 
ria de! popolo spegnilo]o - non fa¬ 
cile né presùma - sarà immancabili*» 

m 

■ * 

Quando cl congediamo da tutti 1 
cari compagni del < Battaglione del¬ 
la Morte >, la stretta di mano con 
quelli itaJ.am ha una vibrazione più 
forte e gli occhi 'incontrano con 
un brillare più vivo. Essi esprimono 
una speranza : dicono ciò che 

s*a Ln fondo ai nostro cuore ciò 
che affermò in mariterà netta r 
chiari Ro&selll : « oggi In Spagna 
domani in Xuilia > 

ENRICO CII SSANI 


Storica risposta di Thomas Mann 

alla Università di Bonn 


In .seguito .il decreto che lo pri¬ 
vava della cittadinanza germanica, 
Thomas Marm - questa grande fi¬ 
gura del germanonimo - riceveva 
una comunicazione della Facoltà di 
fiiosofla della Università di Bonn 
con ta quale gli si comunicava che 
U sito nome sa rebbi 1 stato caticel- 
iato dalla UsU dei dottori honoris 
e ou so 

Mann ha rLspa.sto al rettore del- 
FU ni versi là con una lettera di una 
forza nobili" e potente n cui è mes¬ 
sa a nudo la tragedia morate della 
Germania» 

Non un giudizio, non una angoscia 
di Thomas Mann che non valga al 
tempo stesso per malia* trascinata 
essa pure verso 11 vortice di una 
nuova guerra e dì una tremenda ca¬ 
tastrofe 

Della lettera del Mann, apparsa ri- 
nota In edizione tedesca, traducia¬ 
mo 1 passi principali : 

La sola nazione dì ehi siano gue¬ 
lfi uomoH eur il cas<rha affidata il 
meschino potete materiale di prt- 
, vunni del trito diritto alla cittadi¬ 
nanza tedesca, basta a far vedere il 
loro atto in tutta la sua assurdità. 
Varrebbero fai credere che io, jo 
aerei disopiorufo 11 /ftffch* disonorate 
le OermOTtfn, proclamandomi loro 
avvertono r Hanno la incredibile 
s/ronfafe^a di confondere se stessi 
con la Germania . Mentre un gior¬ 
no, e u n giorno non lontano forse, 
sarà supremamente importante per 
il popolò tedesco non essere confu¬ 
so con foro / 

A guatc stato , in meno di Quattro 
(inni, hanno essi ridotto la (ferma¬ 
nte ? Rovinata, estenuata anima e 
corpo dagli armamenti con i guali 
minacciano (1 mondo infero ; rifar- 
| dando e ostacolando tutto If mondo 
nel sito Pero compito di pace ama¬ 
ta da nessuno, vista con timore c 
con fredda avversione da tutti , essa 
$la sulVorlp di una catastrofè eco¬ 
nomica, mentre i suoi * ne miri » 
stendono le mani * aftermaff, per 
salvare daU'Qhtsxo un membro così 
importante della futura comunità 
delle Sazioni ; per aiutarla, se sol - 
| fante porrà fornare in sé e cercare 
di capire f peri bisogni del mondo 
invece di tessere sogni mitici intorno 
alle « sante necemìtà » della Ger¬ 
mania, 

Si, dopo tutto la Germania deve 
essere aiutata da anelli stessi che es¬ 
sa ostacola c minaccia f affinchè non 
( trosefftf seco U ™te del continente 
„ scatenando Ja guerra sulla quale, 
come ultima ratio* tiene sempre fis¬ 
so lo sguardo. Gli Sfati maturi e 
civili - c con ciò intendo dire quegli 
Sfati che riconoscono il fatto fon¬ 
darne ut ale che la guerra non è più 
lecita - trattano questo grande pae* 
se ad un tempo pericoloso e perico¬ 
lante ■ o piuttosto gli impossibili 
I copi nette cui roani è caduto - come 
f mcdU t trattano un malato : con 
la più grande consideratlóne e cari* 
tela, cou una pazienza inesauribile 
ma poco lusinghiera. Afa essa crede 
dì poter giocare alla politica - la 
polìtica del potere e delVegemonia - 
rat suoi medici. 

F u n f/*oró impari Se una parte 
flic»'a alla polii tea mentre {'altra sì 
pr* occupa non più della jioltttcn ma 
della par e, quelVuna può iniziai- 
mente avvantaggiarsi . L'anacroni- 
sfiea ignoranza dei fatto che ìa guer¬ 
ra non é più ammissibile xi risolve 
per un certo tempo in successi a 
danno di coloro che posseggono la 
verità. Afa guai a quel popolo, il 
| quale, non sapendo più da che par* 
te voltarsi , finisce per cercare là tua 
ria attraverso Vabomtnazimie delia 
guerra, odtefa da Dìo e dagli uo¬ 
mini r Un tale popolo sarebbe per¬ 
duto. Sarà annientato in tal mo¬ 
do che nm risorgerà mai più . 

11 dgn.ficato t lo scopo dri/o Sfa¬ 
te narionai-socfa/lria è questo solo* 
non può essere che queste .* prepu- • 
r arc ff popolo tedesco alla * oh erra 
futura ». con la repressione spiria¬ 
te, con Veliminaztone r la distruzione 
di ogni minimo movimento si oppo¬ 
sizione ; farne uno strumento di 
\ guerra, infinitamente pieghevole, 
non contaminato da una sola idea 
critica , incatenato da una ignoranza 
ricca e fanatica 

Altro significato, altro scopo, al¬ 
tra scusa, il regime non può avere ; 
tutti i sacrifici di libertà di etesii* 
zia, di felicità umana f compresi f 
delitti palesi e segreti di cui si è 
reso allegramente responsabUs. rii 


possono giustificare soltanto con 
Vide al e dì una perfetta preparazio¬ 
ne alla guerra. Se. scomparisce Videa 
della guerra, come scopo in sé* rini¬ 
te resterebbe del regime se non lo 
sfruttamento dd popolo - il regime 
diventerebbe tn tutto assurdo e su¬ 
perfluo . 

E in verità assurdo e superfluo lo 
è - non solfante perchè la guerra 
non gli sarà permessa, ma perchè 
esso stésso, con la sua idea domi¬ 
nante* produce effetti opposti a 
quelli prefissi. Nessun a r tro popolo 
n dia terra è così totalmente inca¬ 
pace dt sopportare una guerra, còsi 
pom In grado di affrontarla. 

Dopo aver accennate alFi sola men¬ 
to terribile a cui la Germania si 
troverebbe condannala nei ca-so del¬ 
la guerra - guerra che non tarde- 
rebte a trasformarsi In guerra tA* 
vile - Mann conciti de : 

,Yr>, non è possibile La Germania 
ìioh può fare Questa guerra E se 
1 suoi diti atari non sono pazzi, al¬ 
tero le loro assicurazioni pacifista 
non sofìa mczogtte tattiche accom¬ 
pagnate da una strizzata d occhi 
verso i partigiani * ma nascono ap¬ 
punto dalla pesante c^Hsapenolezsa 
gì questa im possibilitn 

Ma *r ìa guerra non pi te - ( >r- 

non sarò a che scopo, allora. I la 
f frani v gli assassìni A che scopo 
allora l isolani culo, V ostini A del 
mondo. l'arbitrio, (interdetto intel¬ 
lettuale, Voscurautismo culturale t e 
tutto il resto ? Perchè non pmtto 
sto un ritorno della Gei mania al- 
V Europa , ano rfeo ned fazione con 
VEuropa, una partecipazione volon¬ 
taria ira un sistema di pace europeo , 
con tutto il corollario interno di li¬ 
bertà. giustizia, he n essere e decoro 
umano, c Vaccagltenzia festosa del 
resto del mondo ? Perchè ?i<* ? Sol¬ 
tanto perchè uri regime che a pa¬ 
role e a fatti nega i diritti delVna- 
mo t e che cerca sopra ogni altra 
cosa di rimanere al potere, si auto 
distruggerebbe visto che. non po¬ 
tendo fare la guerra * ha fatto la 
pace ? Ma è questa una ragione ? 

Avevo dimenticata, signor Retta 
re* eh e mi riuola^oo ancora a lei. 

Po ss n he nc con solarmi col pensiero 
che Ella giù da tempo ha smesso di 
leggere questa lettera * inorridite da 
ara linguaggio che da lunga pezza 
non sf ode più In Gcrmiuifo, ferro - 
rizzato perchè qualcuno osa impie¬ 
gare la lingua tedésca con (antica li¬ 
bertà, Ah, fa non ho pariate con 
presunzione arrogante, ma con una 
«tftffOfcidj una preoccupazione che i 
vostri usurpatori non potevano to¬ 
gliermi col decreto che mi toglie il 
nome dì tedesco ; una angoscia del¬ 
ta mente e dello spirito che perva¬ 
da ogni ora dehn mia ulte da quat¬ 
tro anni in qua, c con la quale lodo 
giorno per giorno nude poter vmn 
piare ta mia opera creatrice La op¬ 
pressione tra grande. 

E come un uomo che per i suoi 
dubbi sulla religione raramente o 
mai e indotto a pronunziare il no¬ 
me di Ufo* e pure fn momenti di 
grave emozione non può trattenersi 
dal nominarlo, permetta eh*' io poti 
f/a fine a questa fcftera ron una 
breve e fervida prcpbfcra ; Dio aiu - 
I fi fi nostro oscurate e profanato 
paese e gli insegni a fare ta sua 
I pqce col mondo e con se stesso f 

- - » 

Coms il ministro Ita de iRevel 
consola gli italiani 
del continuo aumento 
net costo della vita 

Nella riunione della Associazione 
delle Società per Azioni li ministro 
delle finanze, Thaon de He ve), non 
ha potuto negare l'aumento conti¬ 
nuo nel costo della vita, ma ha oa- 
servato che* tenendo conto della 
svalutazione. ì prezzi Italiani sono 
ora» rispetto all'estero* meno alti. 
Ecco l'aurea .sentenza : 

Mr si * Tè appai enti mente <Hl 11 
'•ri. 1 viti in !lr< e uumeritato, ) R 
"jw;iidOOe mori la: I li tiri 5 ottobre in 
ckrt moIuU rlupetto dirotterò tuo è 
dimlnu.lrr » 

Una bella consolazione per gli 
italiani l quali rilevano che per lo¬ 
ro quello che conta è 11 costo della 
vita fra lire, poiché \u lire c ,\ol a in 
lire è si loro magro r od di lo 
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I PROBLEMI DELLA GUERRA 
E DELLA RIVOLUZIONE 











GARCIA OLIVER 

parla 

Domenica 24 germano Garcìa 
Glivér ha tenuto al Cine Coliseum 
di Barcellona un discorso sulla ne¬ 
cessità di creare, per la rivoluzione 
spagnuola, un vero organo di com¬ 
battimento, adattato ai fini della 
lotta internazionale che sì combat¬ 
te in questo momento. 

Ha cominciato per rievocare 1 
giorni dell’ebbrezza rivoluzionaria, 
quando tutto pareva facile e trion¬ 
fale : * Ditemi, ciascuno di voi, se 
vi trovate nelle stesse condizioni di 
entusiasmo e di ottimismo dì quei 
primi giorni della gesta rivoluziona¬ 
ria... La freschezza spirituale dì al¬ 
lora dipendeva dal grado dì convin¬ 
zione da cui noi eravamo posseduti, 
dovere il perfettissimo diritto, dopo 
il nostro trionfo, d’essere i padroni 
e ì piloti del nostro destino ; dì a- 
vere il perfettissimo diritto di for¬ 
giare il mondo che avevamo in men¬ 
te, di trasporre nella vita la concezio¬ 
ne della nostra libera volontà- Pen¬ 
savamo che fuori di Spagna non 
c'era altro potere al mondo che po¬ 
tesse impedirci di realizzare quel 
che volevamo realizzare, e a cui a- 
vevamo diritto, per il fatto d'esser 
stati ì vincitori. > 

Eppure non era così ; le potenze 
capitalistiche, e non le sole fasciste, 
si preparavano a far pesare la loro 
potenza contro la rivoluzione spa- 
gnuoia i 

^ Di fatto, i popoli non hanno di¬ 
ritto dì darsi II regime che vogliono. 
Di fatto ci sono potenze al mondo 
che credono d'avere assoluto diritto 
di discutere, provare e dimostrare 
che ogni popolo e ogni nazione non 
è lìbera di darsi il regime che vuo¬ 
le, e deve dimostrarlo con fatti e 
con opere >. 

a Le potenze capitalistiche non 
intervengono immediatamente nel 
processo rivoluzionario durante! pri¬ 
mi cinque, dieci, quìndici giorni, ma¬ 
gari un mese. Le potenze capitali¬ 
stiche accarezzano il regime rivolu¬ 
zionario... E perchè ? Perchè vo¬ 
gliono che ci incarichiamo, davanti 
alle masse operale in insurrezione, 
della vita dei cittadini dì questi pae¬ 
si... a 

Trascorso questo periodo, cade la 
maschera : 

Da una parte, l'attacco diretto. 


del 1. febbraio. Anzitutto ha conte¬ 
stato la tesi espressa ultimamente 
dai faziosi, che cioè già dalla vit¬ 
toria delle elezioni del 17 febbraio 
la Spagna era in listato dì violenza 
e d'ìllegalità : 

« Alla metà di marzo si costituì 
la Camera. La formavano, come 
sappiamo, le rappresentanze del di¬ 
versi partiti di Fronte Popolare, e 
importanti rappresentanze dei par¬ 
titi di centro e di destra. Venne l'o¬ 
ra di eleggere il presidente provvi¬ 
sorio della Camera, e io ero il can¬ 
didato del Fronte Popolare : però, 
al momento del voto, conseguii la 
totalità dei voti del partiti rappre- 


1 reno atti che le separavano da certi 
narliti delia destra del paese ? For¬ 
se la destituzione del signor Ale a là 
Zarnora dalla presidenza della Re¬ 
pubblica ? Appena assunsi intcri¬ 
na! meni e 3 a presidenza della Repub¬ 
blica, tutti questi generasi oggi ri¬ 
toltosi mi inviarono telegrammi di 
adesione. Sì inclinavano davanti 
alla espressione della volontà nazio¬ 
nale. & 

Dopo aver ripreso la tesi dell’ag- 


Le dichiarazioni di un aviatore italiano conversazione 

fatto prigioniero dai repubblicani con Clttad,m 


<T 


Una nota del ministero spagnuo- ! lì comandante ci esortò alla cal¬ 
lo della Marina e de ir Aria precisa ma e ci affermò che arrivati a Si- 
che il pilota italiano fatto prigìon.e- viglia avremmo potuto fare del pcus- 
ro il 3 febbraio - * uno dei cinque si per rientrare in Italia... » 

A Siviglia invece furono portati 


ressione internazionale contro la italiani costnenti requipaggio degli 
Spagna. Itorlmez Barri os proseswe: a p parecchl da caccia caduti nelle all'aerodromo di Tatlada. Il pilota 
« Ss ru:elio passivamente la ma nosire linee di Andalusia * - ha di- 
lustratura. Si fecero notare pei la ^nizrrato categoricamente che non 


loro freddezza verso il governo le- 


era un volontario, ma un ufficiale 


sentati Che significa ciò ? Signi- Stato quelle rappresentanze che lo 
fico un omaggio alia legittimità del- tradirono. 

le Cortes che si costituivano, la di- La Banca, i grandi industriali, i 
chiarazìone ch’esse erano ben elet- proprietàri di terre, tutto ciò che si¬ 
te, e la volontà di circondare il gnificava privilegio,* si lancio alla 
loro presidente della massima auto- ventura c essi pure han da pagare 
rìtà,,. * le conseguenze. La Spagna, dopc 

« Può dirsi almeno che, una voi- il trionfo, sarà ciò' che la Spagna 
tu le Cortes costituite, esse compi- vorrà. * 


glttimo le altre incarnazioni dello regolare dell'armata italiana del- 
Stato, Unicamente si e salvata que- p ar ! a 

questa bancarotta una parte del cor- n 2 0 dicembre u. s. ricevette Tor¬ 
no insegnante, maestri e professori dine di trovarsi \\ 27 al porto della 
Non credo che il giorno dopo il per imbarcarsi alla volta, dei- 

trionfo possa rialzarsi lo stesso ap- pAhftrinìa 
parato dello Stato che esisteva il 18 - * 

luglio. Quel giorno andò in pezzi 
tutto, per la fracidezza del suo or¬ 
ganismo. Quando la Spagna si rial¬ 
zerà, non potranno infiltrarsi nello 


racconta che venne comandato di 
.scorta a due apparecchi di bombar¬ 
damento di tipo Savoia, scortati da 
nove Fiat, tutti dì nazionalità ita¬ 
liana, II suo apparecchio restò di¬ 
stanziato nella traversata di un 
banco di nuvole.. Perso il controllo, 
dovette discendere. 


& Fummo imbarcati con 30 altri 
piloti sotto il comando dì un uffi¬ 
ciale - ha dichiarato il pilota italia¬ 
no. Nessuno tra noi supponeva che 
ci conducessero in Spagna.,. Solo 
al momento di abbandonare le co¬ 
ste dell'Africa, ci rendemmo conto 
che Invece di far rotta verso il ca¬ 
nale di Suez, ci dirigevamo verso lo domanda contenuta nel titolo è 


La Germania 
ha diritto alle colonie? 

La prima, istintiva risposta alla 


stretto di Gibilterra... Finalmente 


no. La Germania di Hitler, ripiani¬ 


ci si fece sapere che andavamo in bata in piena tarbarie, non ha qua- 
Spagna per combattere a favore di lltà per amministrare colonie. 
Franco. Indignati, protestammo vio 
Jentemente contro l'inganno. 


FRA 


DUE MONDI 


Controprova 

Parigi e Londra, dalla fine di lu¬ 
glio '36, hanno avvalorata la tesi che 
intervenire in favore del legittimo 
governo spagnuolo contro i ribelli» o 
permettere legalmente a quello stes¬ 
so governo di approvvigionarsi e ri¬ 
fornirsi all’estero d’armi e munizio¬ 
ni, significava provocare un aggres¬ 
sione germano-italiana contro le de¬ 
mocrazie - o almeno un « ultima¬ 
tum * di Roma e Berlino - e quindi 
il conflitto generale. Questa tesi 
ci è stata propinata, come una ve¬ 
rità inoppugnabile, da Eden, Slum, 
Delbos e personaggi minori : trat¬ 
tare il governo di Madrid alla stre~ 
gua di qualsiasi altro, in base a) 
diritto e alle consuetudini interna¬ 
zionali, era la guerra certa ; e chi 
voleva affrontare un simile pencolo 
per gli affari dì Spagna, o per man¬ 
tener fede a princìpi! di giustizia ? 

Tutta la polìtica franco-inglese - 
dal fascismo in poi - e specialmente 
in seguito alla crisi abissina - è 
consistita nellrind ie tr eg g iare dì 
fronte ai gesti di minaccia o di ma¬ 
lumore di Berlino e di Roma, ren¬ 
dendo queste sempre più esigenti, il 
pericolo di una guerra sempre più 


può' ammettere infiltrazioni tede- troppo necessaria alla sicurezza ot- 

marocchina spa- 


sche nella zona 
gnuola e che invierà una nave a 
Ceuta per proteggere i suoi interessi. 

L’am lasciato re riferisce. Hitler a- 
dima i suoi consiglieri militari che 
sconsigliano la guerra ed anche una 
insistenza che possa condurre a un 
imminente perìcolo. L’ii gennaio, 
il Fùhrer, con gesto drammatico, 
rassicura Francois-Poncet delle pu¬ 
rissime intenzioni marocchine della 
Germ aula. 

Se Mussolini e Hitler hanno capi¬ 
tolato in dicembre e gennaio di 


Ma poi, riflettendo a quella che 
è la realtà di tutti i colonialismi im¬ 
perialistici, il no si fa meno sicuro. 
O per Io meno cotesto no è ammis¬ 
sibile ^oìo se coloro che Io pronun¬ 
ciano si pronunciano per la trasfor¬ 
mazione radicale del concetto e so¬ 
pratutto della pratica di tutta quan- 
ta la colonizzazione contemporanea. 

Opinione di utopisti ? Può’ dar¬ 
si. Ma quando la vediamo avanzare 
in un articolo fondamentale e im¬ 


mutano di colore e dì forma e nes¬ 
suna metamorfosi può essere esclu¬ 
sa nella fauna e nella flora euro¬ 
pea. 

La S. d, N. che voleva imporre 
una legge, da tutti sottoscritta, è 
stata imbavagliata, oltraggiata, vio¬ 
lentata e messa ai lazzaretto. Ri¬ 
mangono gl’intrighi, i mercati, i ri¬ 
catti, i tradimenti, i contro-tradi¬ 
menti e tutti gli altri ammennicoli 
delia diplomazia, da Caino al gene- 


ternana. Ma il mondo gira, le sta- “ 11 ,r “"hr ^ riri. ri *“ tei» **„ 

gleni si succedono, e le situazioni P e 0 njitivo (6 febbraio da quel gran 
s - de ed equilibrato organo liberale che 

è il c Manchester Guardian a. il 
quale di problemi di colonie e di 


fronte ad una relativa fermezza ra j e Franco. 


brutale» delle potenze fasciste : Por-I finibile, ] e spese per gli armamenti 
togallo, Italia, Germania, Dall* al-* - - 

Irà. l'attacco, più efficace ancora h 
che quello brutale e sfacciato delle 
potenze fasciste» » J’attacco della Ipo¬ 
crisia democratica internazionale di 


nV. 



. 


Francia e Inghilterra, che ci impe¬ 
disce. avendone perfettissimo dirit¬ 
to, ...di comprare all'estero i mezzi 
di vita, morali e materiali, per po¬ 
ter continuare la lotta contro il fa¬ 
scismo. * 

In slmile condizione, davanti alla 
carenza del proletariato Intemazio¬ 
nale : « che fare ? Che avete pen¬ 
sato di fare ? * 

* Credete voi che il mondo pro¬ 
letario deva avere sempre una o due 
nazioni che siano la salvaguardia, il 
parapetto del proletariato spagnu-o- 

10 e di quello intemazionale ? Pen¬ 
sate voi che sempre, in modo effet¬ 
tivo, debba essere 13 proletariato del 
Messico, il proletariato delTUnione 
sovietica, a difendere con le armi 
alla mano se necessario, Tindipen- 
denza e ì diritti rivoluzionari della 
classe lavoratrice, senza creare noi 

11 nostro proprio strumento di di¬ 
fesa, senza che il popolo, essendo ri¬ 
voluzionario. si organizzi per difen¬ 
dersi e portare ai tempo stesso la 
sua solidarietà al proletariato Inter¬ 
nazionale attaccato dal fascismo e 
dalla democrazìa ? » 


franco-britannica, perchè (e a mag¬ 
gior ragione, essendo meno impe¬ 
gnati! non avmbbero ceduto nel lu¬ 
glio-agosto 193li f e tante altre volte 
prima ? 

Questi esempi» di cui hanno le 
prove, dovrebbero fare intendere fi¬ 
nalmente a Parigi e Londra che con¬ 
tro ìa rigonfia oltracotanza fasci¬ 
sta le lusinghe le moine, le rese non 
valgono ; occorre una calma, fred¬ 
da. ma inflessibile volontà di resì¬ 
stere e di rintuzzare. Gli effetti sa¬ 
ranno quelli che abbiamo qui rife¬ 
riti, in due casi recenti ; ma centu¬ 
plicati. 

♦ ♦ 


e 

i 


InlrigLl 


e per le ondeggianti alleanze sem¬ 
pre più insostenibili, 

Inutile dimostrare, perchè è di as¬ 
teggia mento 11 comune ^franco-mglese j e Belgrado ha suscitato un Lumuì- semMibera a 5 Est per potersi dìfen- «_ il princ 
n<Mrahinnn '35 avrebbe imnedlta to di commenti, di supposizioni, d in- q €re dal m i naC cìante bolscevismo. , 


Fanno già prodìgi in Oriente 
nei Balcani : ne godremo presto 
contraccolpi. 

♦ ♦ 

La G ermania 

lia fretta ? 

Von Rìbbentrop è tornato a Lon¬ 
dra carico di domande, proposte, 
impazienze tedesche : secondo al¬ 
cuni. chiederà la restituzione lo al¬ 
meno il riconoscimento del diritto 
di restituzione) delle colonie sottrat¬ 
te al Reich dal trattato di Versailles’ 
secondo altri» discuterà tutto l’asse¬ 
stamento pacifico dell’Europa (e- 
sciusa TU. R. S. S.) e in primo luogo 


mpero se ne intende, pensiamo che 
non sia poi tanto utopistica. 

« Attualmente - scrive coraggiosa¬ 
mente il # Manchester Guardian * - 
nè il governo francese nè quello ingl se 
Bino In grado d; contrapporre argomen¬ 
ti morali. Non esiste un * diritto * 
alte colerne ; ma, :e si vuole ricorrere 
a quella formula in disuso» la Gè. mania 
ha io st sso ili ritto dellTnghilterra. 
..Sul piano delia politica imperialista la 
sola differenza è che la Germania ha 
perduto un impero perdendo la guerra, 
mentre Tlnghilterra ne ha guadagnato 
un secondo vinc ndola. Non vi è pesto 
qui per argomenti morali, Noi pre¬ 
tendiamo teatura]mente) di e-sere mi¬ 
gliori am ministra tori coloniali dei te¬ 
de Echi ricordando solo i peggiori esem¬ 
pi d La storia tedesca e opportunamen¬ 
te dimenticando i vergognosi incidenti 
della nostra. Fino a quando le nazioni 
eserciteranno un dominio assoluto e in- 
crntrollato sulle razze soggette vi sa¬ 
ranno sempre casi di grav. ingiustizia. 

Ma la conclusione non è che si deb¬ 
bano resti' ili re alla Germania le sue 
antiche colonie, giacché questo non sa¬ 
rebbe che p rpetuare un ingiusto si¬ 
stema, Al contrario» la conclusione è 
che, a nn?no che nM si sia preparati a 
cedere-i nostri privilegi coloniali a be¬ 
nefìcio di Lutti, non avremo un sop ar- 
gom nto morale con cui resistere alle 
domande tedesche. ...Bisogna estende- 
principio del mandato con Tob- 
mo delTammini'trazione In¬ 
ternazionale di tutti i territori arrebra- 
. . - . ^ ■ , s ti- fino al giorno in cui qu.sti siano In 

bentrop e arrivato con una specie di grado di anto-governarsi* GII impsri 

contro-partita al famoso e neglètto non sono fenomeni naturali ; com/* i 
questionario britannico del 7 maggio milionari, essi seno il, ricco >utto di 


. m _. ì il patto occidentale, sollecitando 

II viaggio di Rustu Aras a Milano con pensi coloniali e la solita mano 


Si dà il caso che quando von Rlb- 


nelTatunno del ’35 avrebbe impedita . 

SfnfT7uinz1S Ìa C teKUt ° MU£S0 ' che 11 Hn^tro turco voleva inwn- 
lini a u.nza*, o. trajsi con Ciano dttrante i € tratta- 

una^clsa^ichlaraalon^ franco-bri- ti ,T e di Ginevra pe ^. A1 esandietta, quBS u 0 „ afi0 t^amucu uei i uiaggjo i m-aonau, essi sono u, ricco .Tutto ai 
hfÀitef fa,™ dpf diritti imnre- 31 0 scopo evident ® di Premere sulla 1936 Eden è partito per Monterai-- >m periodo che sta già passando. E al- 
tannica in favore dei diritti ìmpre Francia, Eden riuscì ad impedire j n vacanzai CO mc se il discorso stesso modo che liberali e socialisti 

sciittibRi del governo spagnuolo - q Ues ta manovra, che avrebbe posto ^ p^hrer lo avesse già sufficien- spiano i milionari posano estìn- 
espressione immediata del suffragio p ar j„i ] n ser i a difficoltà. In Ogni npr^in^n rtelln inutilità di ^rsi senzi una violenta rivoluzione»co* 

universate - non avrebbe provocato ™ d’Orsay ha dovuto r P Sat° con la Oermania f 1 ' lavorare perohè eli 

COnS Wr ^ Uus f lmi f s g u ett L a sulle stesse ^posizioni e con le stesse ^ B “ e> 

fa^cista^ ma^avrebbe inyecejato capofl tto a fianco di ogni suo av- inconciliabili formule. Nel mondo attuale , a speranza 

Secondo sottili interpretazioni» pup sembrare peregrina Ma Fax- 
Eden avrebbe lasciato il campo tr 0 mentaaione restai 


modo alle autorità repubtbeane di q contradittore. 

liquidare rapidamente linsurrezio- u ,relazioni italo-turche hanno 
ne fallita, che mal sarebbe d.venirta subite mo;te crisi dal 191L Nel > 2 e 

la ora eternantesi guerra civile. ]j duce annunziò « hanno napoleo- 

I ministri, a corto di argomenti nico » e Ankara temette una inva- 

persuasivi» farfalleggiano mLsterio- sione dell'Anatolìa. Accordatosi Ke- 

ìc Informazioni e segreti complotti mal con Tlnghilterra, il pericolo ces- 

;he giustificano la remissività col- sò, e nel ’28 fu firmato un patto di 

pevolle e le sue disastrose conseguen- amicizia italo-ottomana. Roma la- 

ze. Ma contro queste sibilline e im- vorò attivamente alla riconciliazla- . A i 

palpabili scuse vi sono almeno due ne greco-turca che sperava domi- I t Jt^ t0 E'^finFche i 

fatti che dimostrano ben altrimenti nave ; ma Ankara sì alleò segreta- ' odiatori del- 

il valore d’una volonlà ferma - an- mente a Belgrado nel ’32 ; Titulesco consenalori mg.e^i odi. to i 

che se tutt'altro che imperiosa - nei fondò poi la quadruplice balcanica 1 ciano u z 

confronti dei fascismi, contro 

Primo fatto. Quando Francia e kara ofter 


sgombro ad Halifax perche possa 
tentare una sua esperienza con Rib- 
bentrop, per convìncersi quanto sìa 
difficile e pericoloso mettere d'ac¬ 
cordo gli impegni e gli interessi bri¬ 
tannici ed una seria, e durevole ga¬ 
ranzia dì pace europea, con le fo- 


Le naturalizzazioni 
Opinione sulla Russia sovietica 

In dichiarazioni aìla stampa 


in¬ 


tera aziona le. pubblicate dalla « So- cedere di fronte alla forza, era me- 
lidarldad Obrera ’ del 27 gennaio. ^n 0 mollare alla chetichella, richla- 
lo stesso Garcia Olivér si è prortun- mando il « conte Rossi > e eli altri 


Inghilterra furono stanche dell'oc- Jugoslavia nella crisi antl-italo-un- 
cupazione mussollniana alle Baìeari, garica per l'assassinio dì re Ales- 
fecero sapere a Roma che una sqira- andrò a Marsiglia, La Turchia fu 
dra francese e una britannica, già '* ni * 5nl3 , Timitn !in 1 

pronte e col fuochi accesi, avrebbe¬ 
ro occupate tutte le basi navali di¬ 
sponibili in quelle ìsole con forze Im¬ 
ponenti. Il duce capi che, prima di 


Per la giornata 
di solidarietà in lavoro 
del poiolo sprgnuoo 

siane II Comitato italiano di Fronte Unico 
)Oa la quadruplice oaicaiuca i va iutare la nrofondità del- ùivitn cordialmente gli italiani a parte- 

la intrusione fascista, An- , hi citi vorrebbe^ far" s-ivo- ci ^ re in a alla « giornata della 

terse due corpi d'armata alla tlbls ;^ 0 1 111 a ii P mr\- rietà per il popolo di Spagna * or- 


collantemente in ailarme per i pre¬ 
parativi militari italiani nel DoUe- 
caneso. Applicò le sanzioni durante 
la crisi abissina, e si legò stretta- 
mente al ringhi Iter r a (sua salva¬ 
guardia navale). In terra gode del¬ 
la protezione deJl'IL R. S. S. 

L incontro dì Milano è stato do¬ 
n¬ 
na conclusione *. Aras avrebbe 
chlé.bfo all'Italia l'adesione alla nuo- 


? 


ciato tra l'altro su due punti molto ca pj militari, smobilitando la mac- Ln;to « una prefazione, anziché 
Importanti : ranmmelata naturaliz- china fascista a Maiorca, e rinun- 
zazìone del combattenti internazio- dando persino agli acquisti di ter¬ 
nani. e la recente evoluzione della peni su grande scala* Per camuffa- 
Russìa sovietica : re quella ritirata in un generale fra- 

<r La questione delle naturalizza- stuono, firmò il * gentcmen's agree- 
zloni ha prodotto una certa emozio- meni », e cominciò a sbarcare i suoi 
ne nella stampa straniera : il de- volontari a Cadice, fuori delie li- 
creta in proposito non è stato anco- n ee di comunicazione Nord Africa- 


ra promulgalo* E' tuttavia necessa¬ 
rio indicare che lo sarà senza dub¬ 
bio, e che riguarderà pure i * sefar¬ 
diti » e i cittadini Lspano-americ-i’ 
ni,. La Spagna può ospitare e nu¬ 
trire venti mi-ioni di lavoratori di 
più. Si potrebbero impiegar tutti 1 

disoccupati d'Europa... * 

A una domanda sulla Russia» che 
non è pubblicata, Garcìa Oliver ha 
risposto 


Francia* Se Parigi e Londra gli a- 
vessero imposto di non arruolare e 
trasportare « volontari a in massa, 
non avremmo avuto l'attacco e 
caduta di Malaga. 

^occupazione dì questo porto, per 
opera de. volontari sbarcati In mas¬ 
sa da Mussolini e da Hitler, rende 
più ^.cuta la crisi del non-interven¬ 
to. Parigi c Londra sperano ancora 


li-italiano nel Mediterraneo,nei Bal¬ 
cani e a Ginevra, si adoperasse 
cioè por una quintuplice balcanica 
(comprendente la Bulgaria) indi¬ 
la p -udente dalia Piccola intesa e gra¬ 
vitante verso Roma e Berlino, anzi¬ 
ché verso Parigi e Londra, 

Il programma à vasto e complesso, 
come si vede e astrae dalla possente 
Influenza che l’U. R. 8. S. e ['Inghil- 


va convenzione di Mon Lreux che ronazione cederebbe il potere a No-* 
permette la rlmllìtarizzazione degli ville Chamberlain chr sbarchereb 
Stretti ; l’Italia accetterebbe purché parecchi ministri, Gii avvenimenti 
la Turchia abbandonasse - con la possono per<y turbare il normale 
Jugoslavia - ogni atteggiamento an- svolgimento di queste programma. 

Secondo voci interessate, Eden e 
Beck. a Montecarlo, studierebbero 
una mediazione tra Francia e Ger¬ 
mania. Il ministro polacco, in otti¬ 
mi rapporti con Berlino, si propor¬ 
rebbe trovare la formula cT^ fi¬ 
duciosa convivenza trance- 'a* 

Per ora V ambiguo colonnello u* -tei 
più sospetti che speranze*) 

Ma è vano esanimare a fondo ciuc¬ 


iare d loro paese* Avversi alle con- gianìzzata il 14 f€bbraio daila Commis- 
ecssioni coloniali» preoccupati d ogni s on l di solidarietà del RassembJ iment 
espansione tedesca ad Occidente od naLlcnaì do Fronde Popolare di Francia, 
oh remare, ammetterebbero. ;cnza i^ 4 giornata dì solidarietà * tende ?. 

intravederne le conseguenze fatali e mobilitare le grati di masse per l*aiuto ( 
paurose, la Drang nach Osten ^ sotto tutte le form?, al popolo spagnuo¬ 
lo» e tendi a richiamare in modo spe¬ 
ciale l'attenzione degli amici ekrila li- 
berà sfu1 dovere d 3 aiutare le famiglie 
dei volontari dola libertà. 

i; Comitato italiano di Fronte Unico 
prega i suoi ader ntì e tutti coloro che 
cp rano psr la v. ttorla delia Spagna 
re-pubbli sana dì mettersi a dipcsMone 
gravi fino al maggio : dopo Pinco- tiegl 1 organismi dcilla Commissione di 

solidario à del Bassi mbleme-nt du Front 


del germanesimo 

rii malumore di Londra cresce. Ite 
richieste coloniali ; gli interventi di 
masse combattenti h iti ero* muscoli * 
ni ano in Lspagnu producono effetti 
sempre più irritanti. Baldwln vor¬ 
rebbe tirare innanzi senza scosse 


Verona, ottobre 

Un bei salotto ire una bella ootóu-. 
Dolci e liquori, un sofà comodissimo . La 
corm esazione verte su argomenti d f arte. 
Ma pian piaìio riusciamo a portarla 
dove vogliamo : si tratta di stando liz¬ 
zar e un po’ un'onesta famìglia cittadina 
di nostra conoscenza. Compito arduo , 
purtroppo, e quasi disperato, data la 
purezza hpfea àeJa sua m£tt/aiir!à. 

^ Sapete, ieri siamo capitati per caso 
nel quartiere d gli sfrattati * Dovreste 
vedere che roba ! Capanne di legjio 
con tubi dì latta per camini ; noi si 
era guadati con (jdòo : a ragione , Gente 
lacera, in uno stalo impressionante Qua 
al corso, dove state poi, non se n%a 
un’idea , In città non vengono, stanno 
lì', alla periferia, dietro un alto muro , 
C'è mai stata lei ? 

- Io no, mai. Certo fanno pena, po¬ 
veretti , Ma che vuol % se non pacano 
Vaffitto broglia ben trovare Qualche ri¬ 
medio. Eppoi cosa vuote, i poveri ci 
sono sempre stati e ci saranno sempre / 

- Oh ! ma questo non dovrebb ■ dirlo. 
Una fascista come lei ì Ma come, ci 
saranno sempre ? Come, ci sono ? 
il fascismo cerca di dare il benessere 
al popolo, no ? E se anche p r ora 
è inevitabile che qualche povero cì $ìa t 
non bisogna dire che ci sarà sempre, 
perche il fascismo li farà scomparire . 

- Si\ ha un bel dire, lei. Ma fi 
fascismo fa qu Ilo che può \ E fa mol¬ 
tissimo. Non vede quello che fanno le 
opere assistenziali, l'Opera balilla e... ? 

- lo vedo che gli sfrattati sono mol¬ 
ti, che nei rioni popolari, in piena sta¬ 
gione d. Ile colonie estive, cterano nu¬ 
goli di bambini scalzi e mal vestiti che 
giocavano per strada nella polvere. 

.. Eh / ma che vuole * Non si può' 
mica mandarli tutti. Ci mancherebbe 
altro. Sì\ sarebbe magari bello. Ma 
si sa, cì sono s> mp~e 1 disgraziati che 
non possono. 

-Ma che non possono / Devono po¬ 
tere * La verità ù che Quello che sf fa 
serve a gettar fuma negli occhi e che 
non si fa abbastanza, 

- Come * non si fa abbastanza ! Ma 
guardi quante op re : maternità e tn~ 
fanzia, assistenziali, balilla. E tutti noi 
/aeriamo qualche cosa. E gratis, sa ? 
Tutte le famìglie dànno. 

- Ah, sì ? Come mai ? 

- Come. <s coììie mai * ? Ma cosa 
crede ? Che sì sla dei senza-cuore, de¬ 
gli goìstì ? Non solo prestiamo ta no¬ 
stra opera nelle sedi dette organizzazioni 
fasciste per scrivere lettere agli anal¬ 
fabeti, perdendo IV te nostre ore ; non 
solo siamo andate tante volte la dome¬ 
nica a vendere fiori e oggetti per bene¬ 
ficenza ma ogni famiglia lia U'suo 
« pot> ro regolare Il nostro viene il 
giovedì*. Delle volte ne abbiamo due 
o tre. 

- Carne mi dispiace per il tempo che 
perde 1 E questi poveri, cosa rie vano ? 

- Un pò* dì tutto. Scarpe vecchie, 
abiti usati , denaro f medicine,,, 

- Chissà che tripudio , per loro l 

- E ' inutile che /accia dello spirito , 
Sono contenti... ; ma, a dir la i> rità f 
quasi non ròngraziano nemmeno. Sono 
iffTiorarcii, che vuole I 

- Ah 1 Vorrebbe che le fossero grati? 
Vorrebbe che mostrassero dd capire la 
loco 7iunità m confronto alia sua ma¬ 
gni} io nza ? 

- No, ma un pò* di gratitudine... 

- Basta con gweséa gratìtwd.ne. BaiStfa 
con questa avvilente idea. Il fascismo 
ha sostituito anche troppo Videa della 
gratitudine al senso dei proprio diritto. 

- Sicché par lei non abbiamo diritto 
a gratitudine t c non meritiamo che rim¬ 
proveri se /aeriamo del bene ? 

- Ma quella gente non paga aòòa- 
stajiza umìlihndosi a ricevere quel che 
riceve ? Via, non mi faccia end re in 
luoghi coniarli I 

- Ah / Ma guelfa è freLa, Sicché 
bisognerebbe anche darsi da fare per 
meritare la foro indifferenza J 

- No7i « bisognerebb t* E ' suo 
saer ara rato dovere. Non di darsi da 
fare per dar l'elemosina, ma per mutar 
u ii sistema di cose che permette di 
giungere a tanto. 

- Le solite idee / Ma non sa che ci 
saraìino sempre U ricco e il povero, U 
capace e l mcapace, il furbo e... 

- Roba vecchia, C 071 questa scusa 
i>‘ ni state in pace» senza far niente, 
credendo di essere dei santi se faste'un 
piccolo ridicolo sacri,icio, 

- Ma che vorrebbe ? Il comuniSmo ? 
Ma lei é di Russia t Per carità, a cosa 
arriva ! 

- Via, si catini. Stia tranquilla * Non 
arrivo a rutila. Le dico soltanto che 
occorre mutar sist ma. Che il fascismo 
con ie sue opere e operette non serve a 
nulla. Che la gente ha dritto di uiuere 

di organizzarsi maglio che può* per 
far.o , e che il fascismo non solo è in¬ 
capace di farlo, ma vuote impedirlo per¬ 
che tei e tutti quelli come iei continuino 
a poter fare relcmosina ai poponi d£- 
soccupatì. 

- E eh ? Crede che non cì sarebbero 
più disoccupati ? Dovrebbe vederli. 
Colpa loro. Quando si offre loro un 
posto „ pr.ma fanno mille difficoltà, poi 
to riputano e girano le strade chieden¬ 
do una mmestra di qua e di là, invece 
di css r grati a chi trova loro un posto... 

• E dalli con la gratìtudirie . Ma ca¬ 
pisce o no càe piuttosto che lavorare 
dieci ore al giorno per d.eci Zire, tutti, 
Lì compresa, prefe irebb ro mendicare 
ma avere almeno la gioia di contempla¬ 
re il cielo ? 

- Ah ! Io no ! Piuttosto che men¬ 
ni or irci dì fame. 


di poter organizzare il blocco, ma 
Non ho ietto ne le dichiarazioni Roma e Berlino tirano la discussione 
nè il manifesto comunista. Però jkt le lunghe, nell'attesa che anche 
tutto ciò ha molto poca Importali- Madrid cada. Ora vogliono esclude- 
perchè I fatti provano che non j re i'u. R, S. S, dal controllo navale 


terra e ercit .no ad Ankara. Ma non sta n altre ipotesi alto stato attuale 
c assurdo, se si riflette sulla ? de- del Vini Ridirne nto ^erm ano-bri tanni- 


Popu taire per la riusrita d Ha grande dicare 
imjdftteva. - Con qu sto tei mi disarma ! Mi 

Ne] memento in cui Musso ini mter- iuohino duvanli alla sua dig7iità supe- 
viene in Ispagna con enormi contingenti riorr - ev^do che lei e proprio senza spe¬ 
dili' crivello dalia no per scinse ria ne col 7{(nr: a di capire che cosa sìa mutar si- 
numi i o 6 gli uomini e con l'abbondan¬ 
za d là* macchiti eli gueria la meiavL- 
ghosa rssLlenza del ixxpolo ^p, giu:olo 
e dei suoi soldati de ria libertà» un do¬ 
vi r ' pari {colare s'impone a noi ita iani : 
scatenare una nuova onda a popolare 
i il iva mtergà'a, per apportar al popolo 
spaglinolo l'aiuto p ù concreto per re¬ 
spìnger:- Vinvasioua lasctata» nel aio- 
mer.-Ui stesso che 1 azione di mas a deve 
imporre a Mugolili* la cessazione un¬ 
ni diala del * L -uo intervento armato. 


sterna, E con lei tutte Le famiglie cit- 
tad.ne d Ila sua condizione * Ma basta. 
Non la secco oltre ; buona sa-a e... 
tutta la mia gratitudine per ì dolci e fi 
suo comodo sofà. 

- Ma le pare , Ncm c’è di che. Prego t 
prego. Toniate a vederci * Mi fa ia 7 Uo 
p;ae re parlar con voi, anche se dite 
delle pazzie.., ! 

Assicuro che le frasi sono riportate 
testualmente. Ogni commento è perciò* 
superflua ha cowriuskma traci la voi 


za, „- . 

estate un tal regresso verso il regj- 
me democratico-borghese, ma a* 
contrario un progresso verso i po¬ 
stulati rivoluzionari del proletarla¬ 
to*- 

Le manovre dei militari fazioni 
e il tradimento della borghesia 

secondo Martinez Barrio 

Martlncz Barrlo. presidente della 
Uniòn Reputllcana, 11 gruppo pfu 
moderato fra tutti queld del Fronte 
Popolare, ha tenuto a Valencia uri 
discorso, che riproduce * C > 


bacie dì autorità subita dai fran¬ 
co-ine lesi jn Oriente, per colpa della 
toro politica fallimentare. La Ju¬ 
goslavia (che dopo aver firmato un 


La situazione divieti* tale che. alla patto con Sofia, si appresta a non 
fine, potrà essere risolta solo con rifiutarne uno a Budapest mettendo 
gesto d'energìa, o dì... rassegna- 


co. Quella che appare manifesta, e 
ima certa ansia di patteggiare da 
parte di Berlino, a cui Londra con¬ 
trappone uria flemma studiata e 
quasi voluttuosa. Si ha l'ìmpre ssi o- 
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Ormuz 


mania ha fretta di approfittare di 
un ci rio marsine di superiorità nel¬ 
l'alterìgia. se non nelle armi. L T In- 
pliilterra vuole invece farle perdere 


ne che la potenza sopraffattrice quel margine» o indurla a Irati are 


Un altro premio letterario 
a Ignazio Silone 


T * 


un 

zione. » 

Secondo fatto. Il gen. Noguès - 
Residente al Marocco - avvisa il go¬ 
verno francese che migliaia di * vo- 
lori Lari » germanici, avviati altra- 
i verso l'Italia, stanno per sbarcare e 
| accasermarsi a Geuta e Mei;Ila. Se 
! si ,x j i me11e « il fatio compi u to ^, 
bisognerà o subirlo, o fare la guerra 
, per sloggiare quegli Intrusi con le 
' armi. I! 7 gennaio Delhos - che 
non ha il tono blsmarcklano - dice 
all’ambasciatore germanico, appo¬ 
rta chiamato, che la Francia non 


ancor pju a repentaglio quel ohe 
rimane in piedi della Piccola Inte- 
J è la prova vivente della proten¬ 
da crisi di sfiducia verso le democra¬ 
zie occidentali che ordina il « si 
salvi chi può » ai popoli che, al eh 
là dell'asso Iiomu -Berlino, lemono 
sopratutto la forza e non credono 
più nel discorsi 

Infatti, a Belgrado»Aras e Sloya- 
dinovic hanno trovato li modo di c- 
saltarrf un'eventuale intima coope¬ 
razione con ITtaDa ; Ina mio evitate 
di ente. ;a. marsi, insieme, j> r Iter- 
Uno, perchè 1U r S, S è ancor 


germanica declina In paragone di 
quanto cresce quella difensiva an¬ 
gle -franco-russa. E di qu alito Mus¬ 
solini tentenna. 

La primavera temuta dei 37 avan¬ 
za ; se passa» con restate-, senza ac¬ 
quisii tangìbili e senza gloria per 
{Intieri.- mo armato e dolorante» gli 
a v ve r sa r 1 dell r cspunsi on ta mo t e dest o 
evranrm poi lunghi mesi per Ingi¬ 
gantirò le loro forze e sapranno re¬ 
spingere ogni pretesa . forse po¬ 
ti anno essi imporre delle condizioni. 

Può darai che questo sia il segre- 
, te* delle vacanze d Eden. La Gcr- 


senza tenerne conto, considerandolo 
perduto. 

Se tali sono ì termini del proble¬ 
ma» e si vuole e si sa giungere ad 
una solida intesa angio-franco-rus¬ 
sa» il 

sU' toccherà presto al trivio ; com¬ 
battere per dtape razione, o capito- 
. are 


li nostro amico Ignazio Silone ha 
ottenuto - per il suo ultimo roman¬ 
zo Pane e Vino s, apparso nel 
corso del 1036 per cura della società 
editrice Oprecht e Helbhng di Zurì- 

cumulino delle dittature fasci- ” H premio letterario americano 

Book of thè Month-Club pre¬ 
mio di oltre 20 mila franchi svizzeri. 

Ricordiamo che « Pane e V;no > 
aveva pure ottenuto, verso la fine 
di dicembre, un premio di 1.200 
franchi dalla Commissione lettera¬ 
ria della città dì Zurigo. 

A Ignazio Silone, il nostro com- 
pj ac unente) e il nastro augurlo. 


A meno che te democrazìe» ancora 
una volta, non salvino all'ultimo 
momento I fascismi, per paura della 
loro ombra. 

* * * 
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IGNAZIO SILONE 


Ignazio Silone ha* per noi, un 
valore e ci un significato tulio par* 
titolare. Non dobbiamo e non pos¬ 
siamo dimenticare che egli è, per 
ora* fra gli emigrati politici .t alia ili, 
uno dei pochi elle abbia trasformato 
la sua passione e Usuo dramma d’e si¬ 
itelo. costretto a vivere randagio, 
lontano dalla sua terra e dal suoi 
affetti, in un'opera narrativa a 
lutti intelligibile, Silo ne non è 
un cerebrale, non è un roman¬ 
ziere squisito che scrive per gli elet¬ 
ti Più che un artista, Silone è 
un rivoluzionario, ed i suoi ro¬ 
manzi non pretendono tanto dtos-* 
sere delle onere di poesia, quanto 
delle testimonianze cruna sofferen¬ 
za, d’una tragedia e d'una passione 
che non sono soltanto pecul ari ad 
un mdivlduo d’eccézlone ma ap¬ 
partengono al molti, ai moltissimi 
il cui calvario dura da anni e non 
e ancora finito* 

Cosi 1 dobbiamo avvicinarci ad 
ogni nuovo Lbro di Silone, con ri¬ 
spetto e con simpatia, per trovarvi 
degli accenti, dei pensieri e dei sen¬ 
timenti che corrispondono a: nostri 
ed evocano un’eco nei nostri cuori* 
Ciò' era già il caso con a Fon tama¬ 
ri . il romanzo cui Ignazio Silone 
deve una grande notorietà, specie 
per il successo riportato dalle varie 
Lraduz oni. Nella prefazione pre¬ 
messa alPedizione italiana (Nuove 
Edizoni Italiane - Zurigo) Silone 
stesso definiva il curai tare dei suo 
libro e la sua posizione dì fronte 
alla letteratura ita! ami scrivendo: 

■ Naturalmente, prima di me* altri 
cafoni meridional! han parlato e 
scr.tto in italiano, allo stesso modo 
che, andando in città noi usiamo 
portare scarpe incide e colletto con 
cravatta* Ma tasta osservarci per 
rimarcare la nostra goffaggine. La 
lingua italiana, nel ricevere e for¬ 
mulare I nostri pensieri, non può’ 
fare a meno di storpiarli, di cor¬ 
romperli, di dare ad essi un'appa¬ 
renza Insulsa e banale, l'apparenza 
di una traduzione., Ma per espri¬ 
mersi bene in una lingua, bisogna 
prima riparare a pensare In essa, 
lo sforzo che a noi costa il parlare 
in questo italiano significa eviden¬ 
temente che noi non sappiamo pen¬ 
sare in esso (che questa cultura !*■ 
taliana è per noi una cultura stra¬ 
niera)* 

Ma poiché noi abbiamo altro mez- 
350 per farcì intendere (e fai ci in¬ 
tendere è per noi un problema dì vi¬ 
ta o di morte i, cosi’ vogliamo sfor¬ 
zarci di tradurre alla meglio* nella 
Lingua che abtlamo imparato a 
, scu ola, quello che vogliamo che tut- 
r ti sappiano ; la verità sui fatti di 
Fonlamara 

Abbiamo riportato integralmente 
questo brano perchè esso cì sem¬ 
bra molto importante tanto per 
* Fontamara » quanto per le ulte¬ 
riori opere di Silone* Potremmo 
quasi dire eh tosso le racchiude tut¬ 
te In quint’essenza e comunque che 
• al fornace la" chiave per compren¬ 
dere e valutare Silone. E* inutile 
per esempio* premesso questo bra¬ 
no. voler discutere iSìlone da un 
punto dt vista strettamente artisti¬ 
co e letterario per innestarlo po* in 
qualche modo nèlFInsteme delle let¬ 
tere italiane contemporanee* Ac¬ 
canto a un Alvaro e a un Comisso 


o, se si preferisce, ad un Loria e ad 
un Moravia Sifone artista e scrit¬ 
tore scompare, Egli è troppo Inge¬ 
nuo, troppo primitivo, troppo lon¬ 
tano da qualsiasi preoccupazione sti¬ 
listica o tecnico-letteraria per po¬ 
ter istituire il confronto sul plano 
urtisi-co, Ma egli ha invece una 
persuasione, una passione e, nella 
sua Uni Hata esperienza, un'aderen¬ 
za alla vita che manca agli altri. I 
libri di Silone non sono vasti ro¬ 
manzi r, voi tizio nari di lignificato u- 
alversale come * La eondition hu- 
m ulne > di Malraux o « Le aang 
nolr » dì Guilioux, ancora mene es¬ 
si possono essere paragonati a « I 
demoni di Dostojevsky, come vor¬ 



rebbe pretendere in modo assurdo 
il troppo zelante traduttore d* « Pa¬ 
ne e vino », ma assi sono* si*, il 
grido di un uomo e diremmo, li 
grido di un popolo - i cafoni - 
che continua a soffrire senza scor¬ 
gere per ora una v*a d'uscita. 

Le ultima parale di * Font ama¬ 
ra * ; « Dopo tante pene, e tanti 
lutti, tante lagrime e tante piaghe, 
tanto sangue, tanto odio e tanta 
disperazione, che dobbiamo fare ? > 
rendono meravigliosamente la ra¬ 
gione d'essere e di scrivere dlgna* 
z.o Silone, Qui non si tratta più di 
letteratura, d’arte o di poesia, ma d: 
vita* E non v’c bisogno di sapere 
chi sia personalmente Ignazio Sllo- 
ne e quali siano state le sofferenza 
sue e della sua famiglia per ricono¬ 
scere la s.iicerità del suo accento 
la gravità della sua protesta. 

II motivo centrale, ^atmosfera, il 
paesaggio e i personaggi di « Fon¬ 
tamara * ritornano nel secondo ro¬ 
manzo di Silone # Pane e vino x 
g:à pubblicato In lingua tedesca 
(Silone : Eroi urici Wein - Bùcher- 
gilde Gutenberg - Zùrlch) ed in 
inglese ieri. Methuen - London) men¬ 
tre s'attende l'edizione italiana per i 
tipi delle « Nuove edizioni di Capo- 
ingo >, Come * Fontamara cosi" 
anche * Pane e vino * non vuol es¬ 
sere e non è un’opera letteraria, ma 
un atto positivo* un contributo effi¬ 
cace nella lotta antifascista. Certo 
questo secondo romanzo è più rlela- 
t orato* più coscientemente compo¬ 
sto., più « letterario > e meno spon* 
taneo ed immediato di « Fontama- 
ru >* Per questo forse, sotto 


qualche aspetto, ci convince me¬ 
no, ma le sue qualità extra-let¬ 
terarie sono pero* anche qu: cosi 
evidenti ch’esse non mancano di 
produrre II Loro effetto. 

Protagonista del romanzo è P e- 
tro Spina, un giovane ed attivo an¬ 
tifascista, il quale, .stanco dell'* si- 
,ìo - della relativa inul lità della 
lotta all'estero» decide di rientrare 
clandestinamente .n Italia per svol¬ 
gervi opera di propaganda. Spina 
t. come Silone stesso un cafone, 
un nativo della Marsica* Il suo 
desiderio 6 in primo luogo di orga¬ 
nizsare i gruppi rivoluzionar. nem> 
sua provincia, nei pacsotti sparsi 
fra Avezzano, Pescassero!) e il lago 
Fùclno. Ma ben presto egli* mar¬ 
xista convinto, deve rendersi conto 
quanto d.ff elle sia predicare il mar¬ 
xismo ad una popolazione assoluta- 
mente Incolta e primitiva le cui 
condizioni v ta sono rimaste 
presso a poco quelle eh erano cin¬ 
quecento o mille anni fa. In questo 
violento contrasto fra la teor.a, o 
meglio J’ideale astratto, e la triste 
realtà materiale e morale della vita 
dei cafoni è l’interesse precipuo del 
romanzo. 

Le vicende* per quanto movi¬ 
mentate, sono piuttosto banali for¬ 
se perchè l’esposizione è alquanto 
grtg.a ed impersonale ; lo stesso 
potremmo dire dei caratteri che* a 
parte Spina, magnif co tipo dì oscu¬ 
ro eroe de lì'an tif asciamo, mancano 
di rilievo e rimangono spesso trop¬ 
po stereotipi, troppo grottescamen¬ 
te Immobili nella posizione per loro 
scelta dall'autore fin dal primo mo¬ 
mento. Malgrado c ol il libro è di 
una facile lettura. Pur gioendo già 
dì anni all 'estero. Silone ha saputo 
assai bene rendere li clima italiano 
dell’estate ed autunno 1035. quando 
si preparava e iniziava la guerra 
contro ì 'Abissini a. 

Silone merita coi ancora una 
volta l'attenzione e rammirazìone di 
quanti combattono con lui la lotta 
del Fan ti fascismo. Il suo libro già 
tradotto In varie lingue straniere 
non mancherà di esercitare Sa sua 
Influenza su un largo pubblico di 
lettori attratto dalla sua personalità 
di scrittore sincero e forte come po¬ 
chi altri ai giorno d’oggi. 

GIORGIO LO VATI 
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Continuano 
nella stampa italiana 

3I1 attacchi contro I U.R.8.S 

Azione an'isenuta al Marocco 

La stampa fascista, sviluppando e 
riportando le sensazionali notizie del 
giornali hitleriani* in seguito al pro¬ 
cesso d; Mosca è arrivata a un pun¬ 
to di ridicolo perfettamente ripu¬ 
gnante. Ecco alcune di quéste per¬ 
le . che si possono trovare nella 

Tribuna del G febbraio : 

Secondo un radiodispaccio giunto 
a Londra questo pomerìggio una ri¬ 
voluzione è scoppiata a Mosca * Si 
aggiunge che il maresciallo Voroscl- 
lof\ alia testa dei suoi reggimenti, si 
avvia verso il Kremlìncs Mancano 
altri particolari sulla insurrezione 
del restretto rosso * 

Voroscilof che si avvia (!) verso 
il Kremlino I E da dove ? Da casa 
sua ? Supponiamo che a quest’ora 
de va essere arrivalo, e ci spiare dav¬ 
vero che manchino altri particolari. 

Naturalmente, dopo una notizia 
sensazionale come quella della rivo- 
dizione, è almeno ingenuo dare no¬ 
tizia di minuti incendi e massacri* 
che la smentiscono implìcitamente. 
Senza contare che tali fati!, se esi¬ 
stessero, giustificherebbero non ^o- 
lo le fucilazioni avvenute ma mi¬ 
sure infinitamente più severe. E 
tuttavia. la « Tribuna ■ deve fare 
le sue tre colonne pulite contro TU- 
nlone sovietica, e riattacca : 

Bande segrete incendierebbero e- 
dificì statali e fàbbriche per prote¬ 
stare contro le recenti esecuzioni. 
Mercoledì sarebbero scoppiati a Mo¬ 
sca 1-10 incendi. 

A Lenin grado i pompieri hanno 
dovuto spegnere numerosi incendi 
sconciali nelle fabbriche dì muni¬ 
zioni. 

La verità è che a Roma importa 
pochissimo della pelle dei fucila¬ 
ti di Mosca, e molto meno ch’ossi 
fossero vecchi bolsceviche compa¬ 
gni di Lenin *. Quel che vale al¬ 
ni* R. S* S gli attacchi dì questa 
muta dì cani rabbiosi è la posizione 
presa da essa nella politica interna¬ 
zionale, le iniziative politiche prese 
in seno al fronti popolari dai parti¬ 
ti comunisti. Ah, se Voroscìlof po¬ 
tesse essere Franco ! - sospira ogni 
buon fascista* 

Parallelamente alla campagna an- 
ti-russa. si svolge la campagna an¬ 
tisemita, che ha per proprio campo 
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PAJRIGT - N* N, 20.— 

VELA PERY - Xi, A. Scrlbanto 49, — 

MOYEUVRE GRANDE - An- 
derloni B, 5.— 
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NANGY - Sezione L, I. D, U. a 
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letto : G* Favaletto 23 - Per 
le Libertà 2 - V. Slega 2 - 
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ima palla al fascismo 2 - Zaf¬ 
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Lui : 2 - Vaiois (ing. V&lols) 20 
Ottavio ArgosLnl 2 - Bertela ni 
5 - Smalto 8 - Colombo 5 - 
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Giovanni 20 - Un amico dì Fa 
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Ricco' 5 - Casini 2 - Cagliati 
2 b 3 a 2 zj 2 - Cerato 2 - Ptss- 
lor ioperaiof 2 - BerUìlani 3 - 
Becìherinj 2 - Ennio Ghirott; 25 


D'Atmtmyio a Vittorio (da non con- 
fondrrsl con ifiiedo di Villa Ada, pas* 
s-ato alla riserva. | « Generose pucr.,* 
Mi corna alla me ut quel presagio bl- 
b*k > che ;) kur:i ■ càdì propini ne di 
fori è uomini farà frullò ■». AJ giovine 
iv:atche mi le Amà- della riconqui- 
f ara A ir Ica austro' «contro mo che ed 
avvoltoli la sua o senza eroica offro 
per nudai d:;no questo an Ilo,.* Ti 
prego. Vittorio, di baciare per nie le 
m ini alla tua madn Donna Rachele 

di abbracciare con vigore aviatorio il 
suo Grande Compagno, i 

Gabriele d' Annunzio. 

Una 1 tterinn. che vale per lo meno 
un milione. 

■ 

Mussolini v povero* I giornali annun¬ 
cia no che in .ca lane do IV/ nozze del 
figlio Mussolini ha regalato 350.000 lire 
'{Leon si ire ce ut.' e in quanta mila) a varie 
istituzioni fasciste. 

■ 

Progressi del Pan tif asci s:mo conserva¬ 
tore* Il militare nonché seri tore An¬ 
gelo Gatti eh or fanno dodici armi ab¬ 
bandono' U v’ Con ;. > in segno di 

solidarieià con gli Albertini, oggi cella- 
bara al Popolo d'Italia , 

m 

Concerto fascista* S j miprr fui « Po- 
lx>lo d'Italia è dato cornunplare la fo- 
tojraf:a del * pruno concerto di f iV 
Urica ■ tenuto I eli. Fonderie del PI- 
«incmt iF renze). In un sudici? reparto 
d Ila fabbrica sì vedono aicunc centi¬ 
naia di operai cli^ in piedi ascoltano 
r cunei ima scorai a tura del rcgjine. 

m 

Consenso. « Eccedenza. La nostra 
commozione e la nostra ìùoia nel tro- 

l’Africa del Nord, Non ci potrebbe 
essere prova più bella deila perfet¬ 
ta sincronia con la qiiale si svolgo¬ 
no le campagne di MussóliiiI e quel¬ 
le di Hitler* ' E. mentre si fomenta 
1 "antisemitismo degli arabi si cerca 
dì far dì Tangeri una colonia fasci- 
s ta 

I] • Giornale d'Italia del 7 feb¬ 
braio. in una corrispondenza dì ta' 
Fabio Serafini, afferma che gli c- 
t:rei locali hanno compiuto nn passo 
presso il ministro dì Francia per es¬ 
sere da lui protetti. 

Chi conosca la situazione di Tan¬ 
go ri fino a quando il ministro dTti- 
Lla ha tenuto la presidenza del Co¬ 
mitato di controllo, quando i mari¬ 
nai sbarcati ubriachi dalie navi ita¬ 
liane aggredivano impunemente I 
repubblicani spagnuoll, sì rende 
conto subito che se un pas^o del ge¬ 
nere è stato fatto ciò deve 
avvenuto per urgenti ragioni* Ma 
txt il Serafini è tutta fiducia li 
Slum : 

Gh esponenti dì questa comunità 
fino a un mese fa - su ver giù - $; 
eraiio tenuti lontani dai due front 
popolari : oggi barino aderito in 
massa al « front populaire >. Ave¬ 
vamo fra quella gente diversi fiìo- 
fascisU * o, più esattamente * *italia- 
nisants . Non li abbiamo più : 
non è ulta perdita , Fra loro si par¬ 
la apertamente di « fronte giudai¬ 
co » / Bìum realizzerà il trionfo del 
giudaismo nel Mediterraneo ! 

La questione ebraica di Tangcrì è 
una realtà. 


Telale fr 


L*antisemitismo dei mori preoc¬ 
cupa la f -' Comunidad suddetta. Es¬ 
sa spera di essere protetta dai sene¬ 
galesi - nemici dei marocchini per 
odio di razza - di Slum. 

Più che mai la triplice direttiva 
hitleriana : anticomunista, antise¬ 
mita. antifrancese, trova il *suo cor- 
202,50 rispondente perfetto nella direttiva 
de linificio stampa del fascismo Ha- 
101721 82 i ìiaiio. 


vare! alia vostra presenza s no est ce¬ 
ri lam :. te grandi. Da. d erni a mo a n %ì o 
.■.ìin n^e nuoto grande onore.,* L Etio¬ 
pia (■ o-inriì, compie tamente Iti liana, 
non solo ;x - ì'avvenuta conquista Terri¬ 
toriale, ma ancora più ]X‘r la conquista 
spirituale della prpolazlcne *. 

L’opportuna fonografia eh accompa¬ 
gna fi documénto mostra 0 duce, petto 
in . taori pancia In dentro, con una fac¬ 
cia trv. menti* mente seria, solo di frante 
a ras Sejtìm che legge ì indTtóZO di fe¬ 
deltà. Di, tro Sej uédq, altri tre ras In 
bel bordine. Dietro ancora.,. Immagini 
ii lettore. 

m 

La fabbrica del consenso p i3 suo co¬ 
sto. - Dai 1 gennaio al 31 g tinaie 37 
sono taciuti in Attinia 7G uf lei ili e 
soldati, tra cui un luogotenente gene¬ 
rale dèlia milizia, un generale d* bri* 
irata e un maggiore di artiglieria, 

■ 

Aforale* c Gerarchla * di febbraio 
puhb-ica un fermo ne d Mussai n, dal 
'itolo : Il d maro non fa gerarchia , Vi 
zi impara un grande disprezzo per IL 
denaro 

« Dal denaro non vieti che tl do 
vere di usarlo b?nt\ afLnchè ne siaao 
moltiplicati i f rutti a vantaggio dì tut¬ 
ti. a danno dì nessuno. mol¬ 

to denaro è avere molli doveri e ni ntc 

p:fi >* 

Bcj! detto, perbacco* Neppure alle 
S ttimans Sociali di padre Gemelli si 
parlava com’. Molto d naro* molli do¬ 
veri . 

(DaUItalla una voce sola si levo : 
Duce, dacci nuovi doveri /) 


Sempre lui* Il destino vuoe eh Fa¬ 
rinacci continui ad cs*s re i enfant ter - 
Ne del e coirne. In una del suol s l orici 
corsi vi *^or .Te giorni fa che * se tutti 
i collaboratori dì Mu solini ven*Scero 
chiusi in uni sala a svolgere un tenia 
■u l corporativi mo, non due si t ove- 
r bbeto d’accordo >. 

Non aveva torto. Ma alcuni fogli e 
■'ter! ne conclusero che 11 corporativi- 
mo er:i dunque nes.stenle e Che Fa- 
\micci pensava* con Scha hi Gccid ?ntl 
il para^on ) eh non è dunque possi¬ 
bile sostiuire l'or diri e economico libe¬ 
rale con -dei surrogati, 
th urreziene del * Popolo d’ital a > 
a coesivo se’qulpetìale e ito 

lei no iro Farinacci il quale -pi ti che 
il cerna c rpo .Tiro che vali va affibbia- 
e al coiiabs-riitDrl di Mussolini avrebbe 
lovuto ripartisi non a! pr sente ma al- 
’uvvenl-e ; perchè, per quanto riguarda 
I presente, c'è *** 

<r Mus-cllni, Uomo (u maiuscola) su- 
Trlo e, che al m amento opportuno in- 
Cervie ne quel cenere'izza! or $nd scasso 
i Ile varie coivrazioni poi: ileo-corpora¬ 
tive » 

Benissimo. Ma allora Farina rei scri¬ 
ver do c me seri* e, pensava che Mus¬ 
solini sanehb. venuto presto a rnam 


Da Milano 

I prezzi continuano ad aumenta¬ 
re* Qui in città la mancanza di 
burro» lardo e olio è molto sentita* 
Negli ultimi due mesi il prezzo del 
burro c del ^ardo è raddoppiato* 
mentre l’olio, srarso e pessimo, co¬ 
sta anche 13-14 lire il kg. Quanto 
allo zucchero non se ne può" acqui¬ 
stare più di 1 kT, 

Nella biscotteria Me 11 In, dove la¬ 
vorano 350 donne, è stata imposta 
l’iscrizione al fascio. Alcune don¬ 
ne che si sono permesse qualche 
riserva sono state licenziate* La 
paga è di lire 4.50 al giorno, ma 
con le ritenute si riduce a poco più 
di 3 lire. 

Da varie partì sì segnala, con in¬ 
sistenza, il dissidio acuto fra solda¬ 
ti e militi, dovuto anche al fatto 
che mentre il milite percepisce lire 
7*50 al giorno ed è ammesso gratti 
sul tram e al cinema, il soldato 
prende 50 centesimi al giorno. 



Viaggio in Italia 


Introduzione 

/ turisti, quando sono tornati nel 
loro paese dopo un soggiorno pro¬ 
lungato alVestero, sogliono scrìvere 
per il gran pubblico che non ha a - 
vuto come loro la fortuna d : man¬ 
giare le loro impressioni su quello 
che hanno visto. Così molti dei miei 
compatrioti hanno pubblicato in A- 
merìca libri sulVItalia. Libri inte¬ 
ressantissimi. ptefii di ricordi senti- 
nientali dei luoghi che hanno vìsm^ 
tato e di descrizioni dei capolavori 
artistici che hanno visto. E hanno 
- agiati e, Non sì scriverà mai troppo 
'tulle bellezze italiane Però * mi sem¬ 
bra che molti fra loro P nella ricerca 
della bellezza , non aprano gli occhi 
abbastanza per vedere ta vita che 
li circonda. Considerano , i piu cic¬ 
chi. che gli italiani siano una razza 
composta, per In maggior parte, di 
guide, di fiaccherai, di albergatori ; 
e, se hanno visitato Napoli, dì gente 
simpatica , sì, ma pigra, che non si 
lava la faccia, che non ha mente 
altro da fare che mangiare la pasta 
asciutta e suonare il mandolino. In- 
somma, per costoro, tutto s: riduce 
ad uno sfondo pittoresco e sudicio 
per le loro impressioni * Qualche 
cosa per dilettare il gran pubblico 
d'oltre oceano. 

Non pretendo che gli italiani non 
siano simpatici. Al contrario. E 
nojj vorrei neppure si supponesse 
che ?i07ì mi piacciono le grandi cat¬ 
tedrali (come opere d arle , ben in¬ 
téso, 7 ion per quello che ospitano ì 
e i musei * Perchè debbo confessare 
che anch'io sono andato in Italia la 
prima rolla come semplice turista in 
cerca d'impressioni nuove. E' que¬ 
sta ricerca che mi ha tenuto laggiù 
■ mesi necessari per imparare Vita¬ 
liano, che mi ha portato a cono¬ 
scere il popolo e ad amare l'Italia 
assai più dì quanto non sarebbe sta¬ 
to se avessi visitato solamente ì 
musei. Ho cominciato, sì può dire, 
la mìa esplorazione dell*Italia nella 
più remota antichità : con gli e- 
truschi della t7illa di Papa Giulio t e 
col Foro Romano. Dopo M ho rimon¬ 
tato lentamente tutti i secoli, attra¬ 
verso il Medio Evo della Biblioteca 


, vaticana, il Rinascimento dì Fìren - 
1 ze, il Risorgimento, per finalmente 
arrestarmi agli anni della pieliti e- 
voluzione fascista. Ho dimenticato 
allora le mie abitudini turistiche * Ho 
aperto gli orchi e gli orecchi a quel¬ 
lo che accadeva intorno a rnc. 

Ed è quello che voglio descrivere * 
raccontando nello stesso tempo co- 
I me è ai'venuta questa evoluzionedàt 
passato al presente. 

Sarani o. insamma * anche queste 
delle impressioni, ma con una diffe¬ 
renza, Saranno delle impressioni 
dì uno straniero per italiani e 7ion 
per altri stranieri La ragione che 
mi muove a scriverle è questa : amo 
malia ; la vera Italia , cioè : e que¬ 
sto amore stabilisce fra noi un le¬ 
varne molto più stretto dì quello 
che verrebbe da un interessamento 
alla sola Italia del passato * Indiriz¬ 
zandomi a voi che siete fuorusciti , 
so di trovare una vera compransia* 
ne. Perchè se non amaste VItalia 
non sareste fuorusciti * 

A ROMA 

Arrivare in una città dove non 
si conosce nessuno c non si com¬ 
prende nemmeno una parola è come 
essere nati di nuovo* Ci sono pa¬ 
recchi milioni dltaliani emigrati al¬ 
l'estero per i quali non s'è niente 
dì straordinario in una tale espe¬ 
rienza. Ma per noi americani, abi¬ 
tuati a viaggiare hi un paese grande 
quasi come l’Europa, dove tutti par¬ 
lano la medesima lingua, dove non 
l*ì sono barriere doganali anche 
quando sì viaggia più giorni dì se¬ 
guito, il nascere in una città stra¬ 
niera assume tutta l’Importanza che 
ebbe la nostra prima apparizione 
in questo mondo. Forse siamo egoi¬ 
sti : forse diamo troppa importan¬ 
za alla sola grandezza del nostro 
paese, attribuendo ad un fattore 
geografico un valore spirituale che 
non gli appartiene. 

In ogni modo* io ero rinato a Ro¬ 
ma. E intorno alla mia culla La po¬ 
lizia funzionava da levatrice* Ma 
non si può nascere In Italia senza 
un passaporto in mano. O una fe¬ 
de di nascita. E' contro la legge* 


Quante volte mi dilaniarono alla 
questura per vedere se le mie carie 
orano in regola ! E quante volte 
mi fermarono nei dintorni di Pa¬ 
lazzo Venezia per domandarmi - sa¬ 
pevo appena balbettare le mie ri¬ 
sposte - come mai gironzolavo pro¬ 
prio li ! Non potevo fare nemmeno 
la più piccola glia senza una buona 
provvista di carte dIdentità* Fra¬ 
scati sarebbe infinitamente più bei¬ 
la se il turista non riportasse con 
sè l'impressione che è sempre sor¬ 
vegliato dalla polizia. 

À quest’epoca non avevo alcun 
pregiudizio contro il fascismo. Non 
lo capivo ; non mi interessava. Ero 
proprio il turista. Ripetevo coi miei 
'compatrioti che forse il fascismo e- 
ra una buona cosa per gii italiani* 
considerato che dava una certa ap¬ 
parenza d’ordine alia vita, ma per 
noi non sarebbe andato, Non c’era 
abbastanza libertà personale. Se sì 
potessero sottomettere i soli gangs¬ 
ter americani alla vigilanza che 
tutta la gente subisce a Roma ! 

Una volta andai a Napoli con de¬ 
gli amici* Disgraziatamente, uno dì 
loro aveva dimenticalo il suo pas¬ 
saporto a Roma Tutto andò bene, 
fino alla mattina dopo quando li 
padrone delTalhergo si presentò per 
domandarci le carte, Rimase tanto 
si ai ordito che uno di noi non avesse 
niente per giustificarsi che* profit¬ 
tando del suo sgomento, potemmo 
scappare. Ritornato in sé, avvertì 
la polizia ; ma questo lo apprendem¬ 
mo *solo molto più tardi perchè e- 
r a vaino già a Roma quando la po- 
ìizia cominciò lo sue ricerche. Che 
non riuscissero fruttuose fu dovuto 
al fatto che l'amieo abitava presso 
una la miglia e non era stato de¬ 
nunciato alla questura* Questa pic¬ 
cola avventura ebbe un seguito ab¬ 
bastanza Interessante un anno più 
tardi* a Verona* dove andai per in¬ 
contrarmi con gli stessi amici ve¬ 
nuti per qualche giorno di vacanza 
in Italia. Qualche ora dopo avere 
riempito le schede d'alloggio alì'al- 
bergo t1 venimmo tutti e tre chiamati 
alla questura. Ci interrogarono In 
base a un lungo telegramma nel 
quale tutte le circostanze della no¬ 
stra visita a Napoli erano dettaglia¬ 
tamente raccontate insieme ad una 
particolareggiata descrizione delTa- 
mico che aveva dimenticato il suo 
passa porto. Ma questa volta l’ave¬ 
va. e non fu difficile darò delle spie¬ 


gazioni soddisfacenti al questore* 
L’Incidente era chiuso, ma ci aveva 
illuminato sul funzionamento della 
polizia italiana* Strano che sia tan¬ 
to meticolosa nelle pìccole cose, 
mentre dimostra come mi avvidi 
più Lardi, una ingenuità perfino in¬ 
credibile in circostanze molto più 
gravi. Senza dubito tutte le città 
vicine alla frontiera avevano rice¬ 
vuto una copia di quei telegramma. 
II che rappresenta una .spesa non 
indifferente. Adesso mi duole pen¬ 
sare a Lutto le spese in ut ìli dì que¬ 
sto genere, e dì tanti altri generi, 
che II popolo Italiano sopporta af¬ 
finchè i turisti non abbiano alcuna 
Illusione sulla serietà del regime fa¬ 
scista A vero dire, non ne abbiamo, 
ma per tutUa)tre ragioni* 

Ben presto dovetti rinunciare al¬ 
l'ambiente turistico di Roma, A 
causa delia svalutazione roosevel- 
tlana ; e a causa anche del fatto 
che trovo i miei compatrioti molto 
più simpatici nei loro quarantotto 
Stati che nei diversi Stati europei. 
Oli americani che vivono all tosterò 
non sono come to P o lettore, fuoru¬ 
sciti politici : sono piuttosto, per 
cosi dire, dei fuorusciti culturali. 
Cioè invece di restare in America 
per creare una cultura, vengono qui 
per assorbirne ima bell’e fatta. E 
che molti la cerchino* questa cultu¬ 
ra, nell’Italia mutssoìinlana, ci dà ìa 
mistura di quanto capiscano dì que¬ 
stioni culturali. Io li conosco : ero 
uno di loro. 

Dunque* il non avere più denaro 
era per me una fortuna < aveva an¬ 
che degli inconvenienti). Nello stes¬ 
so tempo che mi allontanavo dal 
fuoruscìtLsmo culturale americano, 
mi avvicinavo sempre più al popolo 
italiano. In cambio di qualche ri¬ 
cevimento noioso, ho avuto degli ab¬ 
bondanti piatti di pnsta asciutta, dei 
bicchieri pieni di vino, e una com¬ 
pagnia che, pur sorridendo un po' 
dei miei sbagli d’italiano, mi accettò 
finalmente come uno dei suoi* Ne 
ero immensamente contento. 

Subaffittai una stanza presso una 
famiglia numerosa di Prosinone* la 
quale aveva a sua volta in subaffit¬ 
to rapportamelito da una signora 
B romana* Era poi questhrltima 
che pagava tutto 1’affittb ad «n 
marchese di cui non ricordo più il 
nome. Ma che luì fosso ?. cattivo * 
e * furfante > come pretendevano i 
miei coUeghì in subaffitto, sono 


comp letame ntc d’accordo. Non fa¬ 
ceva mai nessuna riparazione, e la 
casa ne aveva urgente bisogno. Per 
quanto ne sappia, non era un mo¬ 
numento artistico o storico* benché 
ne avesse l'aria per la sua decrepi¬ 
tezza. Delle pìccole riparazioni non 
avi ehi ero fatto nessun danno, salvo 
che alla borsa del marchese. 

Ma tirammo avanti per qualche 
mese. La stretta Intimità delle no¬ 
stre relazioni rese l'amicizia quasi 
obbligatoria* Ricordo una conver¬ 
sazione che ebbi un giorno con la 
signora M*,* t la padrona di casa più 
vicina a me nella gerarchia. Era 
lei ohe mì dava qualche volta un 
piatto di pasta asciutta e che la¬ 
vava ia mia biancheria* Fin dal 
primo giorno si mostrò incuriosita 
nei miei riguardi. Come mai un 
americano era venuto a Roma per 
vivere con loro ? Spiegai che pri¬ 
ma di tutto mì piaceva di più abi¬ 
tare con loro che altrove (e qu- ■■ut 
era la verità' ; e secondo, * he 
pagavo meno per la camera di quel 
Che avrei pagato altrove. Che un 
americano non avesse denaro era 
per lei quasi una rivelazione. Spie¬ 
gai, allora, che io non ero unico 
fra gii americani* In quel momento 
c torà no qualche cosa come 15 mi¬ 
lioni di disoccupati negli Stati U- 
n!ti. Non volle credermi* Affermò 
che cera più miseria in Italia che 
in qualsiasi altro paese del mondo* 

Questa era la mia prima introdu¬ 
zione alia * miseria >* come sem¬ 
pre ricorrente tema di conversazio¬ 
ne* Ne parlammo molto a lungo* 
Durante tutto il mio soggiorno in 
Balia, fu per me un problema sa¬ 
pere quale atteggi amento dovessi 
prendere in queste discussioni. Sa¬ 
rebbe evidentemente falso afferma¬ 
re che l'Italia sia il più sfortunato 
dei paesi. D'altronde, non si può 
pretendere che il fascismo non ab¬ 
bia cambiato nulla* L’insistere* per 
esempio, troppo sulla miseria in 
Francia, o negli Stati Uniti, avrebbe 
dato rimpressione che il fascismo, 
anche non avendo fatto niente dì 
straordinario* aveva almeno man¬ 
tenuto la posizione economica del- 
I Italia nello stesso rapporto con gli 
altri paesi* E non è vero. Final¬ 
mente mi sono accontentato di con¬ 
frontare le statistiche sui sussidi in 
Italia con quelle degli altri paesi* 
Disgraziatamente, a Roma non ero 
in grado dittare queste statistiche, e 


la mia sottopadrona arrivò alla con¬ 
clusione che lo ero < un americano 
aUtocqua di seìtz \ il che era. del 
resto, vero. Dopo questa conversa¬ 
zione divenimmo ottimi amici. 

Una notte tardi, quando tutta la 
casa dormiva, venne la polizia* Il 
suo arrivo fu annunciato da un-gran 
frastuono nel corridoio che ci sve¬ 
gliò lutti. € torano tre agenti* Do¬ 
mandarono del fratello della mia 
padrona, perchè da anni non aveva 
pagato la sua tassa di celibato. Do¬ 
po un lungo colloquio ed inutili pro- 
i teste, verificarono tutte le nostre 
carte, cercarono min uz tosamento 
nelle nostre stanze qualche corpo di 
reato più grave della sola mancan¬ 
za di pagamento di una tassa* Evl- 
dentornente in Italia si considera 
che un eeliìx- sìa capace di tutto. 
Comunque portarono via il fratello 
e non io vidi più* Poco dopo questo 
avvenimento partii per Firenze* Non 
so quante settimane abbia passa¬ 
lo a Regina Con li o altrove. Sua 
sorelli gli portava da mangiare o- 
gnl giorno, - E' terribile - mi dice¬ 
va ogni tanto adesso come può 
guadagnare per pagare la tassa ? 
Chissà quanti mesi resterà disoccu¬ 
pato, dopo ? 

Questa esperienza m’impressionò 
profondamente. Dopo tutto, nei 
paesi anglo-sassoni, c'è una certa 
santità nel domicilia La polizia, 
senza un mandato giudiziario, non 
può entrare in casa altrui* Appresi 
che la polizia era qualche cosa di 
più di ima semplice succursale della 
Compagnia italiana di turismo, A- 
veva qualche cosa di più Importan¬ 
te da fare che sempre scocciare l 
viaggiatori. Come mai* se il popolo, 
come pretendono i fascisti* amava il 
suo Duce ? Decisi di approfondire 
questo problema un poco di più nel 
corso del mio successivo soggiorno 
in Italia. 

Partii per Firenze, Sì può studiare 
il fascismo più vantaggiosamente in 
una città che non si dà rimportanza 
di una capitale* come Roma* Que¬ 
ste frequenti irruzioni della polizia 
nella mia vita privala mi seccavano* 
Io* 11 neonato, sapevo adesso bal¬ 
bettare Titaliano. Sapevo anche fa¬ 
re i primi passi da solo attraverso la 
vita Italiana, Lasciai le antichità 
romane per tuffarmi nel Rinasci¬ 
mento fiorentino, e, più tardi, nella 
rivoluzione fascista 

GEORGE RURNETT 
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L. F. CELINE. LE COMMUNISME ET L HOMMF 


Pendant que le fascisme premi Malaga 

les démocraties paabrent à Londres H. - PoiiUcoiogie du pessimisme 


0 ) 


La prise de Malaga par Ds rebs/tes 
espagnols. b,cn que preoccupante cornine 
symptóme. revèt une impori ance Jmitée 
dans le cadre gerirai des opération 
Maiala ciati une presgu'tte en terre cu¬ 
lt 'tuie. Dt ìà au mote de novembre or 
considerati sa c hute comma inèvitdbl > 
polir peu r ?uè les reb Ues eussent dispose 
farces nécessaìrcs pour lance r uno 
attaqn 1 à fotul . 

Ces Jorces c est le fascismo italìen qui 
Ics a données. Mussolini étaìt part:cu- 
Itèrevieni intércssé à mir ics rebelles 
Rimpianter dam un pori importata de 
la Médit rranée. Ainsi un nouveau suc- 
cès accompagne la grotesque poUUque 
de non-miventimi ù $em unique. 

Mtissolìni doti s'a musei au jeu. A 
chatiue questionnaire pour la plus par* 
fatte oryanisation de la non~inter& tì- 
tìon, iì répoud par le dèpart d'un nou¬ 
veau convoi. Aujourd'hui il offre à 
Londres et à son corniti une porte nou- 
velle f Malaga, 

Un deuaiéme facteur qui a exc pLion- 
nellement favorìsé et qui a probablc- 
ment décide du succès des rebelles a été 
leur maìtrise de la ttvt. La flotte re- 
belle, faibte au début de rinsunection, 
a été réorganisée par les Allemands et 
les ItalL'ns, tendis que la flotte réptt- 
blicaine, par un Tuangu-^ 
d rne-qìe et cnnttiatftw» est restée ino- 
perente, Des sous-marins fascìstes et 
des CTOiseurs nazts, toufcmrs en homma- 
ge à la dot trine d la non-interventìon, 
tmt appuye ics opérations. Il est tout 
de mème un peu ironìque de pensa que 
detti simptes croisettrs allemands puis- 
sant d et r la loi sur les deux eòteg 
d’E spugne, à la barbe de la Medìier- 
ranean Pieet de la Henne Flcet, de la 
première et d Va seconde e scadi e fran- 
qaises, cn crotsière perpctuelle, en exer- 
cice perpètueL comm" aux beaux temps 
de l'aifa ; re d'Abyssinie , 

C'est bizarre * et powrtant c'est vrai. 
Et qiTon ne dise pas que Vattitude ne¬ 
gative d s deux grandes puissanccs d } oc- 
ddent est ti,\ctée seulement par le dessi 
d’évtter la catastrophe d’unz guerre gé- 
nérale, guerr que d’atileurs rAllemagne 
n’est jxis en ccmdìtion Raffrontar à 
Vheure actu. Ile . On na pas le drolt 
d'oublier que lorsquil futi question d r in¬ 
ter di'e aux All mands de prendi e pied 
au Maroc espugnai, on trouva bìen 
rénergie suffisante pour en appcler à 
Vambassadeur d'AUemagne et Ziri s f/rrè- 
fier qu'un débarqu ment au Maroc au¬ 
rati déterminé le casus belli. Mais 
Véncrgie pour dc/endre^ la cause plus 
sacrcc encore de la démocratie , de la 
lib riè d'un grand peuple, de Ui sécu- 
rité et de la clvilimtion mème de 2 'Eu¬ 
rope, cette énergie-tà on ne la trouve 
pas et on ne la trouvera j amais. 

Les guuv t nemesits de F^~ance et d'Àn - 
gleterre, so.t qu*ils se - iclament dun 
front popuìa re ou d'un front national 
conservateur t ite savent fatre et ne fe¬ 
rvili qu'unc poi t.qus d intérèts mes- 
qum$ et imméddts une politìquc de 
conservatisme étrott sur te pian terrilo- 
rìól et locai. 

La revolution espagnolc - cette chase 
enorme - dth-ang- g*avement les cftan- 
cellerie s. pouvaient. par une 

mèd atìan habile cajxiblc dj sa aver les 
apparences d uri" démocratie formelle, 
TctabÀT le slatti Q\io ante dans la Me¬ 
diterranée, en rejet ani le peupte espa- 
gnol dans te moyen àg™ social où ti a 
vécu jusqu’icù, eltese seraimt b.eu fteureu- 
ses . Il ne s'agi-ait, après tout r qu, de fai¬ 
re taire chez les puissants ics sentiments 
de fype * partisan * gul par définltion, 
ne doivent pas contaminar le sain furie- 
meni. * ncJlùval > des hommes d'Etcd. 
Encore et toujours , camme aux douc s 
époques d avant guerre, le maintìen du 
fameux « égutiibre * européen reste le 
dad des écrivains officieux de la dé- 
mocratte, 

Une bonite blague, 

Au point de vue mùral , VEwrope est 


morceléc , Au point de vue social, elle 
e^t divisée en deux blocs. Son équihbre 
est ceìui dj Vivrogne qui, au hard du 
fleuve P ^iaierroge sur lopportunite d'un 
plongcon. 

Quant cìlt républicams espagnóts, 
personne ne voudra nier l ur& efjorts 
pour encouxager un rèveìl des puissan- 
ccs déviocratiques. On serait presane 
porte à dire qu’lls exagèr ni un peu 
dans cette direction. Depuis un mois 
on redouble d assurances ri mème fac¬ 
ies pour satisfaìre les ei&icnces les 
plus ombmgeuses des bourgeoisìes d'Oc- 
cxlcnt. Qu en Occidmt on ne croie pas, 
surtout, qu'm E Spagna ti y a eu une 
revolution, avec toutes les grandeurs et 
teutes les miseres dés révÒhtiions au- 
thcnttijues. On serait presqw~ prèt à 
tout sacrifier pour dèmontrer que là-bas 
on se bai au nom et dans Vìntérét d’une 
république parlamenta ir e. respectn us-- 
de tous les dogmes bourgeois * 

En premier Zieu, mincre la guerr " ; 
après la rèvohdion : votili le mot d'or- 
dre des autor Né s espcgnoles. Cornine 
si cette guerre n’étaìt pas un* guerre 
ciuiZe, socrnZe, révollii^onnatre da 72 .* scs 
orìgines. dans ses forces. dans ses mo¬ 
ti fs, et, par Ze fait mème d ' sa durée, ?ie, 
devoti pas imposer des ò^ansformxtions 
toujours plus profondes dans la vie du 
pam / 

Que nos camarades espugnate ne $*il- 
lusionnent pas r La palUique des gou- 
n mentente démocraiiques sera ì'exact 
reflet du cours de la guerre et de la 
révoLution , ikfesure unique : le succès. 

Vainore la guerre en comotidant et en 
développant les etmquétes de la revolu¬ 
tion. L’oiZà la seul* politique réaliste de 
la nouvelle Espagne. 


L'accueit de Malaga 1 

tì’aprfes la confession 
d'un journalìste fasciste 

Le.* joumaus r&actionnaires regoi^ent 
de descriptions dithyrambiquies iurl'ai- 
cue^ì que la population tL Malaga au- 
rait réservé aux Marccau’u et aux fas- 
cistes libécatcurs. Radiu-S^vtlle pré- 
cL9è que te jour mème de l'entrée dss 
troupes eut li u à H heures un ^and 
défilé de troupes nalionates au milieu i 
de tu j-Mc déLrame de la populalton, 
Cependant le corxespoiKlant de la 
« Gazzetta del Popolo * C9 Xévri r) ( 
Giulio C. He, qui est tntré avec lei 
premlères colonries, a une cp.nìon quel- 
que peu difft venie : 

« L impressoli d abandon qui planali 
-ur la vtlL. lors de n.tre ent ée a ve e 
les troupes libòrnti ices &set prolongée 
aussi dans laprès-mìdl. Finalement, 
plUisi&urs heuies ap'èsque les patron ilio,* 
nat:onales eurent nrcule dans ics ni 
quclques groupes de citoyens soni sor- 
Ls des maison* où iLs s T éta-;ent cachés 
pour échapper à la terreitr maral re 
Plus; loin, le correspondnnt adm t que 
la presque totaJité de li population ci¬ 
vile a ab a ridorme la ville. Nature Itero e nt 
li suppose qu elle a été obli^ée de partir 
à cause de l a vane rapide de i'énnetili. 
Pcurtant le cojiimandetuent ne pouvail 
déslrer enoombrer les rares .routes de 
rei rei te, 
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sono scaduti molti conti di 
abbonati e rivenditori. 

Preghiamo gli uni e gli al¬ 
tri di mettersi in regola al 
più presto* Grazie, 


Nombreux étaicnt ceux qui avalerU dii ; ai Jes honnnes étairnl bien 
organlsès, si en un mot le *1nstallait dans le monde, voils verriei 

qu 1 clan ce douteux animai pendant prrndraìt vers le citi de la perfeetion ; 
et en effet, cVst la grande co ance de ITiomme : si cela ne réu^sit pas au 
boni de quelques gènératfons à le ,sauver, jTavoue qu’on pourra doiiner 
raì on aux possi ni istes. on puurra dire que l'Jiomme est vriiAntent ir rème- 
diable. 

Celine, possedè par le démon du pessimìstene, e^lime que l’expèrienee 
de rCRSS suffit amptement à dèmontrer i>ar les falts sa theorie* ou son 
opinion, Puisqu’ils n p ont pas réusjl ce qu’ils voulaient organlser, ou piu ol 
cé que nous espcritms qu N Us rèa li secai cut, c'est qu il n'y a rien à Taire, Le 
pessimisme désespère k la première ex péri enee incertaine de roptlmLane, 
mais, puisque du propre aveu de lauteur du « Voyage », ce monde est vouc 
à une fin precoce d'hystèrfqtie dans le feti, le sang et l'ennui, il serait asscz 
loglque de Eavs er du moins les opUmislea essayer quelquc cììO&c, e^ayer 
mille fois de redressor la planète, On a tout de mème une chance de gagner 
tandis qn'aitleurs on a toutes les chances de perdre. 

Le problème profond que se pose Céline en URSS, es( celili que se pose 
Gide ^ est-ce Thomme, e.st-ce le regime qui dé^oit ? Céllne est de lolite 
évidence dèeu par J’homjne. 

Tous les hommes ont yraiment été enti creme nt libérés après la revolu¬ 
tion d'octoWp conxme en 89 ; qu l est-ce qu’ils ont fait ? automatiquemenl, 
commc après 89, iLs se sont creés des contraintes, des chaìnes d T un métaJ 
parfois plus solide que raiv^ien, des vampires * LTtomme est son propre 
tyrart », dit Céline. Quand ses voleurs ne luì mentent pas. il se ment à 
lui-mème ; quand ses exploiteurs ne Ini fermeiU pas la bouclie* il se mct 
luì-mème un baiJon, pour ne pas enlendre le eri de son cceur qui a peur 
étètre libre, c'est-à-dire seul ; quand le nobie ne viole ni sa femme ni sa 
fille, il s invente uni néo-pudeur {maais n t-ce la nature de l'homme qui 
v f eut cela, ou la négation, en URSS, de la surnature, de la métaphysique \M. 
On disaiL que Ics hoimmes étaient des salauds parce qu'ììs srihbsaient l'in- 
justice ; quand ils possèdent Tidée de la just ice, qu T il * soni à mème de la 
réalìser* Lls la frahissent eux-tnèmes. Ifs iendalent responsablcs de leur 
misere dej exploiteurs i voici qu'ils ne peuvent plus aceuser qu'eux-mèmes. 
Oui, mais je erois que nou? sommes tout de mème dans cette condititi A 
plus près de la vèr ite que dans le regime des fascìstes qui peuvent toujours 
rendre re ponsables de lei^s malhcùrs quelque étranger ; et on n'a pas 
prouvt que cette misere doit èlrt i è Gemelle en URSS, et qu elle est inhérente 
au socialismo. 

Il est fort possibile qu'en Russie tout va craquer, ou tomber au nìveau 
de la démocratie ; et nous n + avons jamais penso que ce seraienl Ics plus 
beaux hauis-ftmrneaux du monde qui changeraient la nature infernale de 
rhornine. Mais pcul-èlre est-ce en Espagn? ou en France qu*un véritabìe 
progrès humain sortirà du socialismo ? 

Si noi re monde continue à donner raison aux pessimistos, il faut e spère r 
rn rhomme pour le changsr, et la foi est uno condition essentièlte de 1 espé- 
ranre. Jo n’accusc pas Celine de jccoutr cette violile loque de rhomme, de 
monlr: r la sanie où elle so mule, mais do tic patì avo ir assez d'espérancò en 
oli?. Il faut reeonnaUre dalOeurs que, si t'optimisme russe n'était sì béat r 
si primairc, le paradoxal pe simisme bourgeois devraìt rouglr de saper le 
cntnagc du monJe. Li bonheur a lo jour s raison, mai^ ces optimlstes sont-is 
si heureux ? si ce bonheur était réoì. il aurait sans doute plus d’imaginalion; 
il serali pas la répétition de sa banale affrimation* 

Un autre grand argument que Celine oppose au communLsme èst encore 
tire du pessimismo : « il y aura moins de joles à partager que ile peines, 
dene la théoric des « parlageux » est Idiote* 11 n*est nullement proìivè que i 
la somme des peines I imporle sur celle des joles, mais si cela était, je croìs j 
tjiìe Its souffrir ensemble les diminuir alt. Les pe^sirnistcs me Font toujours 
penser à ces impuiss'ants qui proclamenl quo Tamour est uno ìllusion ; pout- 
èlre pour oux, mais qu ils laissent ìes aulres s'aimcr, qu’ils disent qu? leurs 
thèories nc va leni que pour cux, 

It scmblo que Còline pcive Irop aver son oas p:rsonnel feomme Scho¬ 
penhauer) ; et proclamer «t il n y a pas de boaheur dans Texlstence cela 
vani « les ministres n’ont pas 4*:nfants » ; et dire que « roptimisme a fati 
toutes les gucrres » est absurde ; ellcs sexpliquont plutòt - profondément, 
mélaphysiquemeiit - par rimpuiss&nce k vìvrò des hommes qui n’os^ s'avouer, 
On a dall leurs Vim pressimi que c^tte * vacherie » de la pensée de Céline re- 
pr?s nte beaucoiip de sontimenlalitè qui a désespéré- Mais en fin de compie, 
ri y a plus de pitie pour le pauvre peuple dans colui qui e he r eh e commini il 
est dégouté par sa bètis? et ses vlcos, que dans eoux qui Io flallent ; c'e^t 
toujours pour 1? voler qu'on lui meni ; un no Taccuse pas gatta rèver le 
redrosser 

Je no puis on tous ras m'empècher de réver à un socialLsme qui so serait 
longurmetiL pensò en éi’outant la temuti de libr?-pensóo dun Céline (qui est 
peut-ctre Jo seul libre-prnseur authentique quo nous ayons en co moment), 
^n prepara nt a vani lout cette rèvol lition psychologMiuc, morale et immorale 
de la siTvdrìté sans laquelle il a raison de dive que rieri n*esi profond. Avoner 
notre i n human ite avant d'altaqncr des ceuvres taumaines, (Remaequez que 1 

ce rèv? <h glneéritè de Célino est en contradìcUon - Dico on soit bèni - aveo 
snn pessimisme in transigea nL) Nous, optimistes, tàcherons. cher adversaire, 
do profilo r de voi re le$on afin de sa □ ver ce monde qui vous s?mble voué à 
la de tructiott, et de le rendre solide» Et mème nous no vou* ?n ohasseron^ 
pas uvee votro Vision labile dos choscs, et cepondani si magnifiquom Hi 
vivante, Les pessimistes resleront des criliqpes dans un monde bàli par 
l’optlmist '. Rfen n^esL tout à fait inutile dans ce monde, mème pas ceus^ 
qui le trouyent inutile. 

Henri Polle». 


U) V. Mea Culpa, Editiom Denoèl et S eeìc. 


L. I. 

Commissione Esecutiva 

La C. E. nella sua ultima riunione ha 
votato a maggioranza - ridasi prò- 

mine iato contro 1 amico fì.anco - il se¬ 
guente ordirt. doì giorno : 

« La C. E della « Lidu * - di .tonte 
al tragico epilogo del precelso di Mo ca 
- mentre .si rie Dna*; e nella impossibili à 
materiale di pronunciarsi - in ha ss a 
Informazioni cc:te l a dati'Sicuri - sul 
fonti > delle a -cuse mo£;e agli imputati 
e stilla p oce dura seguita ; riconferma 
.a propria deci-a avversione contro 1 inu¬ 
mano princ.p.o della pena di morte, la 
qual rende, in ogni caso, impos ibi le 
ogni mitigazione di giudiz i, che - anche 
:e f realmente regolari - turbano pro¬ 
fondamente la coscienza popolare. » 

La “Lidu*' in lspagna 

Gli esponenti di tutti i partiti e di 
tutte te formazioni antifasciste italiane 
eh sì trovano presentemente a Barcel¬ 
lona si seno riunì:i giorni or seno per 
invitare la * Lidu > ad assumere la 
rapp escntanza e la tutela degli italiani 
in lspagna. 

La C, E. della * Lidu * ha confermato 
raccettazione data a questo invito dal 
ìuo presidentL Campoìonghi. E, con la 
speranza dì vedere ratificata tale intesa 
dalle direzioni dei partiti e delle for¬ 
mazioni antifasciste che han la loro 
s.de in Francia, essa ha indetto p^r lu¬ 
nedi' 15 corrente alle ore 5 30 nella sala 
della Lega dei Diritti dell'Uomo, 27. me 
Jean D-ctent (mètro St-Jaoques o Den- 
fert-Roch.rcau : Autobus 8) una riu¬ 
nione alla quale i rappresentanti dì detti 
partiti e formazioni sono stati e sono 
di nuovo cordialmente Invitati, 

Alla riunione interverrà il prof. Vic¬ 
tor Ba-ch, presidenti: della Lega fran¬ 
cese. 

I leghisti e gli antifascisti organizzati 
potranno assistere a questa riunione 

Propaganda 

U presidente Cairn polonghi ha tenuto 
nel dipartimento d ile Ardennes. invi¬ 
tato dalla Lega francese,, olio conferen¬ 
ze a Cariglieli. Givet. Vouzìers, Atti- 
gny, Amagli -Lucquy, Ville: s -le-Tour- 
neur, Retliel, Fumay. 

Ovunqu . egli ha trovalo nuclei di 
antigas cisti italiani (che bisognerà orga¬ 
nizzale! i quali si sono uniti ai compa¬ 
gni francesi per fargli liete accoglienze, 

II Gampolonghi sta ora visitando le 
sezioni france i delIOme, dopo di che 
si rechvirà in Lspagna. 

Le tessere del 1937 

Le tessere del 1937 sono pronte. Sol¬ 
tanto le s '/Acni vhe sono in regola con 
le tessere del 1930. c cioè che han ver¬ 
sato alla cassa centrale l'importo delle 
tessere distribuita o respinto te te-sere 
non distribuite durante l'anno scors > r 
possono e debbono domandar subito le 
Les-ere dell’anno nuovo. 

Quelle in ritardo .sono pregate di m t- 
tersì in cernente con le tessere del 1936, 
prima di chiedere te t ssere del 1937, 

Per Incitare ì segretari in ritardo a 
provvedere, i soci delle varie sezioni non 
hanno che da chi aere loro te tessere 
per Tanno in co:"?o. 

Daremo pres imamente lètenco delle 
sezioni che sono in regola con i paga¬ 
menti. La Segreteria 

Federaz. deIFIle-de-France 

SEZIONE DI PARIGI * Giordano 
Viezzolì j - Nella sua ultima assemblea 
di sabato -corso, la fezioneteopo Ry$r ap¬ 
provato la relazione morale fatta dal 
segretario, e ammesTO tre nuovi eoc., ha 
discussa ed approvato a grande maggio¬ 
ranza il seguente ordine d 1 giorno ; 

La sezione di Parigi 4 Giordano Viez- 
zoli * t profondamente ìmpr ssiona a dal 
tragico precesso di M 03 C&, mentre c- 
fprime la sua viva riprovazione contro 
dei proccdhnenfi che, coflmmque, ofièn- 
dono la coscienza cavile, chiude sia re¬ 
sa pos ibìl : la cosfituzìon? di una com¬ 
missione in ter naziona c d’inchiesta col 
proposito d'indagare sulle cause che 
hanno detertminato e reso possibile que¬ 
sto doloroso avvenimento. 

Federazione della M,-et-M, 

SEZIONE DI NANCY - Dopo avere 
ammesso un nuovo socio, la a zione ha 


D 


U 


hearioa o alcuni soci dì sollecitare ' 
ri tardata ri a voler pagare le tessere 
1936. 

Sono state rinviate a Ila riunione d: 
marzo le elezioni p *r il 1937. 

E* stata completata una sottoscrizio¬ 
ne p: o-Spagna r p^bblicana e sono sta¬ 
ti Inserì ti parecchi aderenti al Univer- 
s : tù Pix>tetaria, la quale innugurerà 
quanto prima 1 suo. lavori con una con- 
Icrenziu che terrà 1 on. Tonello. 

Favaletto ha invitato 1 predenti a rac¬ 
cogliere viveri pii combattenti di Spa¬ 
gna. ciré onorano I n 11 tifa seismo, e la 
sezione ha deciso, fra Tal tro, che alla 
prossima riun one sarenno fatti dai sin¬ 
goli so:h sforzi importanti per raccoglie- 
: ■ una somma abbastanza forte che per¬ 
metta di acquistai^ molti viveri p.r 1 
nostri va orasi combattenti della Li- 
ber.à. 


» 


Federaz. « Mario Angeloni 
(MoseLle) 

Chiodiamo venia agli amici deha Mo- 
sella per aver dimenticato - nel reso¬ 
conto del magnifico Congresso di Au 
dun-le-Tiche - di dire che, proposto dai- 
Tamico Alb rto Virgili, i delegati di tuL 
Ec te sezioni unanimi, votarono un ordine 
del giorno invitando ia C. E. ad elabo¬ 
rare un plano d intesa capace di essere 
accettato da tutti 1 partiti, invitando poi 
i rappre en tanti dei partiti st ssl a cu¬ 
scute rio e ad accettarlo, attuando infine 
l’Unità di tutto Tan tifasciamo itaha- 
no emigrato. 

Gomitato anarchico prò .Spagna 

Comité An archiate Italie» pro-E>pji- 
gne (Cane, 8, a venne Mathurìn-Moreaù 
Parte 1 n* 1 } 

EnLiréc du 10 au 25 janvier 1937 ; 

Somme précédente : fr. 104.049,75. 

Paris. Leoni 45,50 - Ver aiìies, Montai 
vani 79 - Paris, Grande 50 - Nanterre, 
Grande 117 - Tunis. Bastìino Dominique 
2àQ - Belfort, àloranzoni 120 - Philadete 
phie, Carde de culture 841,30 - Paris. 
EtabliStement Dian 176,75 - Paris, Po¬ 
li dori 10 - Collecté au chantier par Ju- 
les 233 - Giampaoli 102 - Benvenuti 20- 
St-Claud, . Mei Elio 63 - Paris, Plzzano 
155 - Paris. Plzzano 128,50 - Tournai, 
Puddc 25 - Amlcns - Libico Louis 45 - 
Daly City, Antonehi Adolfo 2.236,50 - 
Tcronto, A. Bortdlotti 529 - Paris, Ma¬ 
ria Dorigny 50 - Paris, Gasperini 35 - 
Pari-, Gl sportili 70.90 - Paris. Maria 
Bgi’estri 72. 

Total : ira. 109-504 20. 


Comitato italiano delie donne 
contro la guerra e il fascismo 

Il Comitato i balia no delle donne, in 
accordo col Comitato italiano di aiuto & 
di assistenza al popolo spagnuolo, or¬ 
ganizza per <tom nìca 14 febbrate, ale 
or 14.30. nella sala E al N. 10, me de 
Lancry (mètro Lancry), un 
Tratlenimentn famigliare in onore delle 
mogli e famìglie dei v olontari del bai- 
taglione Garibaldi. 

Parie ranno il capitano Francesco Leo¬ 
ne, veterano d ha « Gastone Sozzi * * 
« Li MadrlcKa * t popolana spagnuola. 

Tut e e donne, tutti gli amici sono 
cordialmente Invitati. 



101, Boulevard Raspai), Paris-VT 

Tetelono , LITTfiÉ 1S-f3 


Insegnamento pratico del francese 

Classi a numero limitalo 

Corsi gratuiti it giova di' e il venerdì 1 
dalle 1820 alle 19.3Q + 

Iscrizioni a qublsiaii «poca 


GIOVANNI FAVALETTO 

21, rue de la Commanderie - NANCY 

Traduzione di quateiasi documento 
per Matrimoni, Naturalizzazioni. 
Carie del Combattente, Pensioni eco. 

Informazioni gratuite 


Stampa amica ■ 
■ ■ ■ e nemica 



Vintile 


Nel suo sforaci di condurre il po¬ 
polo italiano a * sistemarsi su un 
livello più basso *, il fascismo non 
manca di fantasia. Peccato che gli 
indivìdui così sistemati siano sem¬ 
pre gli stessi Infatti il « Foglio dì 
disposizioni » N. 735 cerca dì_ ag¬ 
giungere al digiuno obbligatorio dei 
disoccupati assistiti dallo Stato 
qualche vigilia obbligatoria ; 

/ segretari federali esaminino la 
possibilità dì sostituire la carne col 
pesce congelato nelle razioni ali¬ 
mentari che gli E. A , O, tfisfriMte 
scotio ai bisognosi t 

Naturalmente digiuno e vigilia 
tengono sopratutto conto del Tinte - 
resse dei... digiunatorL Si sa che 
H troppo grasso porta con sé Incon¬ 
venienti seri! : 

L’iniziativa va presa in conside¬ 
razione sia perchè contribuirebbe a 
diminuire il consumo della carne, di 
cui siamo importatori dalticstero, sia 
per portare una gradevole variante 
al regime alimentare praticato da¬ 
gli B. O, A, 

Non è escluso pero che tra i be¬ 
neficiari dì questa igienica vigilia 
altrui sla 

la compagnia generale italiana 
della grande pesca Gene pesca. 

base navale , Livorno, 

alla quale il segretario del Par¬ 
tito non risparmia la reclame gra¬ 
tuita, 

♦ ♦ 

Anco ra i Peniet»ottla[j 

S: ricorderà che, in seguito alla 
campagna dell te Osservatore Ro¬ 
mano * e del « Giornale d ! Italia . 


è stata sciolta la sètta religiosa dei 
« Pentecostali * o 4 Tremolanti n 
cristiani ingenui, che credono sin¬ 
ceramente al prossimo avventi del 
regno di dìo, e che si riuniscono per 
prancarne le regole in spirito e ve¬ 
rità, al Ti n fuori di tutte ìe chiese. 
Nonostante che l'inchiesta di poli¬ 
zia abbia dimostrato non esserci al¬ 
cuna immoralità nel loro cullo, tut¬ 
ta via essi sono stati sacrificati, per 
ragioni di ordine pubblico % alle 
gelosie della Chiesa vaticana ; ol¬ 
tre duecento dei loro sono stali ar¬ 
resta tri ammoniti, confinati. Tutta¬ 
via non basta ancora. Scrive il 

Giornale d’Italia del 2 corrente: 

I carabinieri delta stazione di 
Ponte Mammolo hanno infatti ar¬ 
restato ieri 25 membri della sètta. 
Avuto sentore che in una grotta 
poata presso Settecamini si riuni¬ 
vano i proseliti della famosa setta t 
disponeva per Vaccerchiamento e la 
sorpresa. Ieri alle 16. infatti, un 
* cordone di carabinieri si di¬ 
stendeva tutt'in torno alla località e 
ad un segnale convelluto i militi 
piombavano sull'apertura della grot¬ 
ta. Dei venticinque arrestati sette 
sono donne t fra le quitti le seguenti 
sono rrcid re Giunliani, Pignoli, 
V ignote, Pitnì e Per guani Tutti 
gli arrestati sono stati associati, in 
serata, a Regina Corti, 

Chi .sono castoro che in Roma 
delle scettiche città d'Italia la più 
estranea a ogni conato di fede in¬ 
dividuale, la piu aspramente bef¬ 
farda di fronte a ogni manifestazio¬ 
ne religiosa, osano ritirarsi nello 
grotte, come i primi cristiani, per 
praticarvi secondo coscienza il loro 
culto ? Lo straordinario, i insolito 
del loro gesto basta a fame dei 
sovversivi .per lo Stato poliziesco 


! Stampa per I intanala 

In una noia del quarantesimo fa¬ 
scicolo di « Commune t> (dicembre 
1936i, Georges Sadoul disegna una 
breve storia della stampa per Tin- 
fanzia, a neh'essa ora nella sua mag¬ 
gioranza industrializzata ed asser¬ 
vita alToppressione statale o capi¬ 
talistica : 

L imagc d’Eptnal ha tenuto il 
posto nella stampa infantile per il 
popolo durante l'ultimo secolo „. La 
fondazione di una scuola laica, gra¬ 
tuita e obbligatoria, fanno circacin- 
quanVannì. forni la base necessaria 
allo sviluppo di una letteratura in¬ 
fantile con larga diffusioni. ...La 
* image d r Spinai ■■■. che era stata 
ai suo apogeo commerciale, se non 
artistico, ai momento del Secondo 
Impero, era allora in piena deca¬ 
denza... E m il trust delta stampa Of¬ 
fendati l che conosce allora la più 
gran voga... 

Durante tre anni , la situazione 
della stampa infantile in Francia 
non si modificò molto ... Ma tre an¬ 
ni fa. il mercato fu sconvolto da un 
vero dumping della concorrenza 
straniera., 

E' il proci d imo a toa me ideano, che 
I consiste nei ripetere a serie gli stes¬ 
si tipi, a ritornale ai procedi mento 
delle figure di Spinai, scrivendo 1 
dialoghi su piccole liste che escono 
dalia bocca dei personaggi, e sopra- 
ut f il o re a n ì zza re la p r od unione 
su scala mondiale. Fu lanciato il 

Journal de Mickey $ che raggiunse 
ì 450,0011 esemplari E qui la cosa 
diventa pari icolarm ente interessan¬ 
te per noi italiani antifascisti : 

L'ut iìizzac ione dei copyright^ a- 
moicani ha penriesso a dei com¬ 
mercianti profughi datTJtalia di fon¬ 
dare Jumbo, poi Àventures, pubbli¬ 
cazioni piuttosto mediocri t ma di 
una perfetta neutralità. Infine un 
trust italiano è entrato in concor¬ 
renza con i trusis americani per la 
conquista tit 7 mercato francese... E' 
alato fondato qualche anno fa in 
Italia un trust diretto da cerio Del 
Duca, che s ispira ai metodi ameri¬ 


cani. Dopo il successo della sua 
pubblicazione italiana 1 L'Intrepido, 
ne ha fatto uscire delle edizioni 
straniere in Spagna e in Francia . 
Dedizione spagnuola è stata sospe¬ 
sa dopo il 19 luglio. L'edizione fran¬ 
cese si pubblica con titolo Hurrah ! 
...Il successo dì Hurrah 3 ha per¬ 
messo al Del Duca dì pubblicare in 
Francia altri due settimanali : 
L’Aventurcux e ti Corsa ire de Fer. 
Tutti e due sono stampati a Mila¬ 
no nelle stamperie del trust ; le 
spese di trasporto sono largamente 
compensate dai bassi salari delVl- 
talia mussolini aria. 

Le storie sono parte americane, 
parte italiane ; e, naturalmente, 
dappertutto la più sfacciata propa- 
ganda fascista. 

Senza seguire Sadoul in alcune 
sue considerazioni su questa pene- 
trazione fascista (Sadoul ricorda ai- 
cimi giornali infantili dì sinistra, e 
s p e e : ai mente « Mini C am a r a de * ). 
mi pare che Tinfluenza di questa 
stampa Infantile non sia tanto nel¬ 
le opinioni politiche direttamente 
suggerite, che passano con Tela, con 
le nuove situazioni tupostc dalla vi¬ 
ta, quanto nei ,se;-' aeriti ispirati. 
La stampa fascista Ira profitto dal¬ 
la coincidenza fra alcuni sentimenti 
naturali al Tinfanzia. e .specialmente 
alla pute rtà. c alcuni sentimenti che 
formano parte essenziale della pro¬ 
paganda e della morale della ditta¬ 
tura : la passione per Tavventura 
meravigliosa e assurda, il soglio di 
trionfo, di dominio c di grandezza* 
il bri ugno di evadere con l’immagi¬ 
nazione dalla propria condizione di 
vita o di fortuna Voler deprimere 
questi sentimenti nel ragazzo è mu¬ 
rile v dannoso ; perche casi sono la 
per essere più tardi sviluppati e do¬ 
mati al tempo stesso dalla vita e 
dagli ideali. I fascisti hanno perciò 
buon gioco in questa loro pt-ampa. 

Ma quei sentimenti hanno gene- 
r al mente nel Tela infantile dei pos¬ 
ami 1 i correttivi : la generosità na¬ 
turali.', 1! disprezzo per la delazione, 
la sete di libertà e lo spirito dì ri¬ 
volta confinato altrettanto quanto 
la sete eh dominio. Su questi a- 
te'". :■ nriiiKuitb infantile, che 


i fascisti lasciano nelTombra, do¬ 
vrebbe far presa ima pubblicazione 
popolare antifascista, che miras.se 
non tanto a educare direttamente 
quanto a sviluppare la personalità 
giovanile, affidandosi per l’età a- 
dulta alla forza delle idee mature. 

La lotta contro il fascismo, anche 
qui, si deve condurre assieme : sul 
piano della forza e su quello dello 
spirito. 

♦ ♦ 



Castori Martin, ridite CEuvre * dei 
5 febbraio, rievoca il processo e la 
condanna dì Carrier, il responsabile 
delle « noyades di Nantes, e non 
evita il confronto con il recente pro¬ 
cesso di Mosca. Qualunque cosa si 
pensi di questo processo, è probabile 
che quando esso sarà visto con quel , 
certo distacco che la prospettiva 
storica impone agli avvenimenti, il 
giudizio definitivo non differirà mol¬ 
to da quello di questo radicale fran¬ 
cese* 

Può ben darsi che vi sia una giu-, 
s ti zìa immanente e che il sangue 
dei vandeani annegati dietro risola 
Che vi re a fucilati sulle alture di Mì¬ 
seri abbia giustamente chiamato 
quello del rappresentante che ne or¬ 
dinò a supplizio e ne precipitò il 
destino. Resta un fatto ■ queste c- 
secu .. ìon ; apparvero co m e d etti l i so - 
la quando ì! a over no ebbe cambiai o 
dottrina... Il rappresentante del 
Cantal e condannato alla pena dì 
morte in applicazione delTart . 4 Zi¬ 
zolo primo parte seconda del Codice 
penale, così concepito ; Sono pu¬ 
nite di morte tutte le manovre e 
intelligenze con i nemici della Fran- 1 
èia,., » 

Lo rassomiglianza delle circostan- 
e è iiiti meno evidente ancora che 
la somigliànzà dei metodi, delle im~ 
puiff-jVuji c delie tecniche giudizia¬ 
rie. l controrivoluzionari saranno 
dunque sempre dei rivoluzionari , i 
quali non hanno compreso a tempo 
che viene un putito, in cui ogni crisi 
si normalizza ,. ? 


Sempre a proposilo di Impero 


Il « Lavoro Fascista » del 6 feb¬ 
braio continua la sua inchiesta sulle 
case rurali in Italia. Abbiamo cita¬ 
to nello scorso numero un brano 
impressionante sulle capanne dì 
carme dei delta del Po, Orasi tratta 
dei sobborghi di Sassari, ove sì ad¬ 
densano gli orticoltori : 

è malagevole persino il cammina¬ 
re in due di fronte, che allargando 
le t raccia sì possono toccare ì muri 
perimetrali dei palazzi, vecchi t logo¬ 
rati dalle intemperie, anelanti al 
piccone demolitore, 

Qui niente luce, niente aria t nien¬ 
te sole. 

Sì ha Videa di entrare in tane di 
talpe. 

Quale esistenza ! 

Vivere - prosegue il giornale - il 
più delle volte in un solo ambiente 
costituito da una non vasta camera 
terrena, dove occore dormire, cuci¬ 
nare e mangiare e in cui Vuìnidità. 
il sudiciume, la mancanza dei più 
elementari servizi civile ed igienici 
si allea alVassenza di aerazione e dì 
un modesto raggio di sole, 

E in questa « casa £ impossibile 
trova anche ricovero la notte Vìn- 
dispensabile asinelio se non il ca¬ 
vallo, necessari per recarsi al lavoro 
sette od otto chilometri lontano 0 
per trasportare in città i doni della 
terra ! 

E’ ben naturale quindi che in que¬ 
sti tuguri infetti prosperino spaven¬ 
tosamente il tracoma, la tubercolo¬ 
si, a cui un po' tutti sono predispo¬ 
sti in seguito all endemica malaria . 
ed altre malattie sociali, con un de¬ 
cadimento della razza che impen¬ 
sierisce. 


Certo, costruire strade in Abissi- 
nm v un'opera gloriosa... : ma ha 
per condizione prima l’abbassamen¬ 
to cresciuto del regime dì vita di 
questi miseri. 

Vice 



Ce journai est exè 
par dea ouvriers sy 


L mp du rtenlaim ». 17 + r. te Pdrrm*= 
Lt pirati ; Manciù, UhaiitiI] 

























































































































